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La GIOVANE MONTAGNA è una associazione alpinistica nata a To-
rino nel 1914 e conta oggi quattordici sezioni: CUNEO, GENOVA, I-
VREA, MESTRE, MILANO, MODENA, MONCALIERI, PADOVA, PINE-
ROLO, ROMA, TORINO, VENEZIA, VERONA, VICENZA e una sottose-
zione: PIERGIORGIO FRASSATI. 
È scritto nei primi articoli dello Statuto Fondamentale che “il suo scopo e 
l’impegno sono di promuovere e favorire la pratica e lo studio della mon-
tagna con manifestazioni sia di carattere alpinistico che culturale” (sono 
state edite numerose pubblicazioni, oltre alla Rivista di vita alpina trime-
strale e ai vari notiziari sezionali). Per raggiungere questi obiettivi i soci 
prestano volontariamente la propria opera ed il proprio tempo: la passio-
ne per i monti e la condivisione di essa con gli amici sono l’impagabile 
gratifica di cui godono. Inoltre “L’associazione è apolitica e si ispira ai 
principi cattolici senza far parte di organizzazioni di carattere confessio-
nale. In omaggio a tali principi propone una concezione dell’alpinismo, 
oltre che tecnica, ricca di valori umani e cristiani, curando che nelle sue 
manifestazioni i partecipanti abbiano possibilità di osservare i precetti 
religiosi e di trovare un ambiente moralmente sano”. 
 
La SEZIONE DI VICENZA, dedicata a Gianfranco Anzi - uno dei soci 
fondatori, fortissimo alpinista caduto il 9 agosto 1939 sul Dente del Sas-
solungo -, è sorta nel 1933 grazie a un gruppo di giovani scaturiti da 
ambienti di formazione cattolica. A quei primi, centinaia se ne sono ag-
giunti, avvicendati, allontanati e ritornati; in ognuno comunque la Giova-
ne Montagna è rimasta dentro. E forse è proprio questa la forza della 
nostra associazione: di penetrare nel cuore. Gli ideali di amore e di ri-
spetto per la montagna e per gli altri, il senso di amicizia, sono gli ele-
menti caratterizzanti e vincenti nella lunga vita di un gruppo. Da noi que-
sto è successo da sempre e così ci auguriamo debba sempre accadere. 
I numerosi anni trascorsi rappresentano certamente un traguardo signi-
ficativo tanto più se ci soffermiamo a considerare quali e quanti cambia-
menti si sono verificati nella nostra vita economica e sociale negli ultimi 
decenni; cambiamenti che hanno modificato notevolmente abitudini e 
tenore di vita, portando spesso a trascurare le occasioni associative e la 
vita di gruppo. Tener testa a tutto questo, perciò, può essere anche un 
piccolo vanto; non tanto perché sia importante sopravvivere ad ogni co-
sto ma perché si è cercato, adeguandosi ai tempi, di offrire ai soci e alla 
cittadinanza una seria e continua attività di montagna, raccolta in un 
ambiente che abbiamo sempre tenuto a definire e mantenere moral-
mente sano. Dal 1933 tante cose sono cambiate: per noi, i princìpi che 
valevano una volta valgono anche oggi. 
 
Ci proponiamo perciò di continuare nei modi fin qui espressi, con con-
vinzione e fiducia; fedeli alle nostre radici ma, al tempo stesso, aperti a 
tutti. L’attuale attività si articola in gite escursionistiche e alpinistiche, e-
stive e invernali, uscite con le racchette da neve, con gli sci, sia da fon-
do che da alpinismo, serate culturali, soggiorni invernali e estivi. 

GIOVANE MONTAGNA: chi siamo...                       

ESCURSIONISMO - SCI ALPINISMO - ALPINISMO 
ARRAMPICATA - VIAGGI - TRAIL RUNNING

Via Tre Scalini, 1 - Dueville (VI)
   Tel. 0444/595888 - Fax 0444/595338
      sport@ercoletempolibero.it 
         sport.ercoletempolibero.it
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Una passione per ogni stagione
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CONSIGLIO DI PRESIDENZA della Giovane Montagna di Vicenza, e-
letto dall’Assemblea dei Soci il 5 Novembre 2021 
 

Presidente: Giorgio Bolcato 
Vice presidente: Lucia Savio 
Segreteria: Beppe Stella, Francesco Guglielmi 
Tesoriere (nominata): Valeria Scambi 
Consiglieri: Patrizia Toniolo, Daniele Casetto, Federico Cusinato,  
Enrico Fogato, Daniele Zordan, Pietro Stella, Ettore Baschirotto 
Consiglieri aggiunti (nominati): Maria Rosa Piazza, Ottavio Ometto, 
Dario Maruzzo, Marco Miotello 
 

Riunioni del Consiglio di Presidenza ogni 2 settimane, di lunedì. 
 
 
 

 
La partecipazione alle attività di Giovane Montagna è libera e aperta a 
tutti. Dopo qualche tempo di conoscenza reciproca, i nuovi partecipanti 
possono fare domanda per diventare soci. 
La quota associativa è annuale e dà diritto a: 
- polizza copertura infortuni durante le gite in calendario, compresi tra-
sferimenti. Dalla copertura infortuni sono esclusi i soci che hanno supe-
rato l’età di ottanta anni. 
- Rivista di Vita Alpina, trimestrale  
- notiziario sezionale “dai, tira...”, mensile escluso agosto  
- libero accesso ai locali e alla biblioteca della sede sociale, secondo gli 
orari e le regole specifiche  
- libera partecipazione alle attività intersezionali e delle altre sezioni GM 
 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
Possono essere fatti in sede sociale negli orari di apertura oppure con 
bonifico bancario al seguente IBAN Associazione Giovane Montagna 
CENTROVENETO BANCA - BANCA DEL VENETO CENTRALE Sede 
Vicenza IT 84 Q 08590 11801 000081034047 dal 1° dicembre al 31 
marzo. 
Si ricorda che oltre la data del 31 marzo il mancato pagamento della 
quota associativa fa perdere al Socio tutte le facilitazioni previste 
(assicurazione contro gli infortuni compresa). I diritti saranno automati-
camente ripristinati a far data dall’eventuale successivo pagamento 
ma non oltre la data del 31 agosto. La mancata copertura della quota 
associativa per due anni consecutivi farà decadere dalla qualità di So-
cio. L'eventuale successiva volontà di rientro dovrà essere manifestata 
mediante presentazione di una nuova domanda di iscrizione. 

CONSIGLIO DIRETTIVO  

CONSIGLIO DIRETTIVO I VANTAGGI DI ESSERE SOCIO 

CONSIGLIO DIRETTIVO TESSERAMENTO E RINNOVI ANNUALI 
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 Le iscrizioni si raccolgono presso la sede sociale e/o al recapito tele-
fonico del capogita, accompagnate dal 50% della quota di iscrizione, 
entro il giovedì precedente la gita. Per gite di più giorni il termine di 
iscrizione è indicato in calce al programma della gita stessa; per que-
ste ultime potrà essere chiesto il versamento dell’intera quota prima 
della partenza. L’iscrizione è sempre personale. In caso di rinuncia si 
ha diritto al rimborso solo nel caso venga occupato da altri il posto 
rimasto libero. 

 Ogni partecipante deve essere consapevole dei pericoli inerenti 
all’attività alpinistica ed escursionistica ed esonera il capogita e la 
Giovane Montagna da ogni responsabilità civile e penale per infortuni 
che avessero a verificarsi durante lo svolgimento delle gite e attività 
organizzate dall’associazione. Prima di decidere la partecipazione a 
una gita, anche apparentemente facile, ciascuno rifletta sulla propria 
preparazione fisica e tecnica, nonché sulla idoneità della propria at-
trezzatura. In caso di dubbi si consulti con il capogita. 

 Il capogita ha la facoltà, se si rendesse necessario, di modificare il 
programma ed il percorso della gita mantenendone per quanto possi-
bile analoghe caratteristiche. Inoltre può, a suo insindacabile giudizio, 
escludere partecipanti da lui ritenuti non idonei o insufficientemente 
equipaggiati. 

 La Commissione Gite si riserva la facoltà di rinviare o annullare gite 
in programma, qualora sorgessero imprevisti tali da impedirne il rego-
lare svolgimento. In tal caso la quota di adesione verrà rimborsata. 

 I programmi dettagliati delle gite saranno a disposizione in sede, nella 
vetrinetta di Corso Palladio e sul sito internet nel periodo precedente 
la gita. 

 Salvo diverso avviso il luogo di partenza di tutte le gite sarà a Vicen-
za in Quartiere Laghetto nei pressi della Chiesa Parrocchiale San 
Giovanni Battista. Per le gite di più di due giorni il luogo di partenza 
verrà di volta in volta indicato nel programma. È bene presentarsi 
sempre 10 minuti prima dell’orario previsto per la partenza. I ritardata-
ri non saranno attesi per oltre 5 minuti dopo lo scadere dell’orario fis-
sato. 

 I partecipanti alle gite sono tenuti ad osservare il programma della gi-
ta e ad attenersi scrupolosamente agli avvertimenti ed ai consigli del 
capogita in ogni momento della gita. Durante le gite non sono am-
messe iniziative personali volte ad effettuare variazioni di percorso o 
allontanamenti dalla comitiva pena l’esclusione automatica e imme-
diata dalla gita. Con l’iscrizione i partecipanti si impegnano ad accet-
tare ed osservare quanto contenuto nel presente Regolamento. 

 
Vicenza, 01 01 2021 

La Commissione Gite 

CONSIGLIO DIRETTIVO REGOLAMENTO MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLE GITE SOCIALI 
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Rifugio Natale Reviglio (1.528 m) allo Chapy d’Entreves (AO): 
All’inizio della Val Ferret, dispone di circa 50 posti letto, ampia sala da 
pranzo, soggiorno, cucina, servizi. Ottima base di partenza e per sog-
giorni, ai piedi del Monte Bianco (info, sezione di Torino). 
 
Casa Giovane Montagna (1.126 m) di Versciaco (BZ): In posizione 
strategica per escursioni e mete alpinistiche, sia estive e che invernali, 
offre alloggio fino a trentadue persone in un ambiente dotato dei migliori 
comfort (info, sezione di Verona). 
 
Bivacco Ai Mascabroni (2.932 m), terrazza sud di Cima Undici - Do-
lomiti di Sesto (BZ): Costruito negli anni Sessanta sui ruderi di una ba-
racca della Grande Guerra,è del tipo “fondazione Berti”con nove bran-
de,materassi e coperte. Itinerario di accesso solo per alpinisti esperti 
(info, sezione di Vicenza). 
 
Bivacco Carlo Pol (3.179 m) in Valnontey (Cogne - AO): Situato alla 
sommità dell’imponente sperone roccioso fra le colate meridionale e 
centrale del Ghiacciaio della Tribolazione. A forma di semibotte, con 
quattro comode cuccette e quattro posti a terra (info, sezione di Torino). 
 
Bivacco Gino Carpano (2.865 m) nel vallone del Piantonetto 
(Locana - TO): Sorge su un piccolo costone in posizione aperta e pano-
ramica sulla valle. Può ospitare cinque-sette persone; attrezzato con 
materassi, coperte e materiale da cucina (info, sezione di Ivrea). 
 
Bivacco Gino Rainetto (3.046 m) al Petit Mont Blanc (Courmayeur - 
AO): Sorge nell’alta Val Veny, al margine inferiore della lingua orientale 
del ghiacciaio del Petit M. Blanc, nel gruppo delle Aiguilles de Trélatete. 
Ha sei cuccette, ma sono ricavabili ulteriori tre posti di fortuna in terra 
(info, sezione di Torino). 
 
Bivacco Giuseppe Cavinato (2.845 m) a Cima d’Asta (Pieve Tesino - 
TN): Sulla cresta sommitale di Cima d’Asta dove erano i ruderi dell’ex 
osservatorio militare della Grande Guerra. Offre ospitalità per sei perso-
ne (info, sezione di Padova). 
 
Bivacco Luigi Ravelli (2.860 m) all’Invergnan (Valgrisenche - AO): 
È’ situato all’inizio di un lungo costone roccioso, nella conca racchiusa 
dai ghiacciai di Mont Forcià e dell’Invergnan, ai piedi della Grande 
Rousse. La costruzione ha dieci comodi posti su due tavolati (info, se-
zione di Torino). 
 
Bivacco Moncalieri (2.710 m) al Passaggio dei Ghiacciai del Gelas 
(Entracque - CN): A circa 40 metri sotto il valico del Passaggio dei 
Ghiacciai, sul versante sud-est del costone che unisce la Cima Chafrion 
con la Punta della Siula; ottimo punto  di appoggio per ascensioni nei 
gruppi della Maledia e del Gelas (info, sezione di Moncalieri). 

CONSIGLIO DIRETTIVO RIFUGI, BIVACCHI E CASE PER FERIE 
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Bivacco Renato Montaldo (3.200 m) al Buc de Nubiera (Alta Val 
Maira - CN): Situato nei pressi della vetta del Buc de Nubiera, sul confi-
ne italo-francese, tra la Val Maira e la Valle dell’Ubaye (info, sezione di 
Genova). 

Bivacco Sergio Baroni (1.732 m) al Duranno (Perarolo di Cadore - 
BL): Sorge in Val Montina alla base della parete nord del Duranno. Può 
ospitare nove persone ed è attrezzato con coperte e materassi (info, se-
zione di Venezia). 

Casa di San Giacomo di Entracque (CN, 1.200 m): Nel complesso 
sono disponibili cinquanta posti letto, con materassi, cuscini e coperte 
(info, sezione di Moncalieri). 

Rifugio Santa Maria (3538 m) sulla vetta del Rocciamelone 
(Mompantero - TO): Poco sotto la vetta del Rocciamelone, può ospita-
re circa quindici persone, è sempre aperto ed è attrezzato con materas-
si e coperte (info, sezione di Torino). 

GMVicenza  -  Bivacco Ai Mascabroni  dopo la manutenzione di settembre 2020 
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osservatorio militare della Grande Guerra. Offre ospitalità per sei perso-
ne (info, sezione di Padova). 
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(Entracque - CN): A circa 40 metri sotto il valico del Passaggio dei 
Ghiacciai, sul versante sud-est del costone che unisce la Cima Chafrion 
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CONSIGLIO DIRETTIVO RIFUGI, BIVACCHI E CASE PER FERIE 
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Bivacco Renato Montaldo (3.200 m) al Buc de Nubiera (Alta Val 
Maira - CN): Situato nei pressi della vetta del Buc de Nubiera, sul confi-
ne italo-francese, tra la Val Maira e la Valle dell’Ubaye (info, sezione di 
Genova). 

Bivacco Sergio Baroni (1.732 m) al Duranno (Perarolo di Cadore - 
BL): Sorge in Val Montina alla base della parete nord del Duranno. Può 
ospitare nove persone ed è attrezzato con coperte e materassi (info, se-
zione di Venezia). 

Casa di San Giacomo di Entracque (CN, 1.200 m): Nel complesso 
sono disponibili cinquanta posti letto, con materassi, cuscini e coperte 
(info, sezione di Moncalieri). 

Rifugio Santa Maria (3538 m) sulla vetta del Rocciamelone 
(Mompantero - TO): Poco sotto la vetta del Rocciamelone, può ospita-
re circa quindici persone, è sempre aperto ed è attrezzato con materas-
si e coperte (info, sezione di Torino). 

GMVicenza  -  Bivacco Ai Mascabroni  dopo la manutenzione di settembre 2020 
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Medio sciatore-alpinista (sufficiente tecnica sciatoria fuori pista, 
conoscenza delle nozioni alpinistiche di base, capacità di utilizzo 
di A.R.T.V.A.-PALA- SONDA) 

Buon sciatore-alpinista (buona tecnica sciatoria fuori pista su 
terreno ripido, capacità utilizzo piccozza e ramponi, progressione 
in cordata, capacità di utilizzo di A.R.T.V.A.-PALA-SONDA) 

Ottimo sciatore-alpinista (come BSA ma con assoluta padronan-
za e indipendenza nella progressione di cordata e nelle manovre 
alpinistiche su terreni difficili e ad alta quota, capacità di utilizzo di 
A.R.T.V.A.-PALA-SONDA) 

  Escursionistico con le ciaspole (itinerari con pendenza variabile 
e possibili tratti ripidi, anche esposti a pericoli quali caduta valan-
ghe e/o manto nevoso instabile: necessaria buona conoscenza 
dell’ambiente montano invernale, capacità di utilizzo di A.R.T.V.A.-
PALA-SONDA) 

Turistico (percorsi su sentieri evidenti, facili, normalmente sotto i 2000 m 
di quota) 

Escursionistico (percorsi su sentieri e/o tracce, con dislivelli an-
che notevoli, a quote anche superiori a 2000 m, a volte con pas-
saggi attrezzati e/o su terreni impegnativi) 

Escursionistico per esperti (itinerari con singoli passaggi roccio-
si facili, canali nevosi, tratti esposti, nevai) 

Escursionistico per esperti con attrezzature (itinerari su vie fer-
rate, percorsi attrezzati, ghiacciaio, dove sono indispensabili i di-
spositivi di autoassicurazione omologati) 

Alpinistico (itinerari su roccia, ghiaccio, creste, dove sono richie-
ste conoscenza e padronanza delle manovre di cordata, uso di 
piccozza e ramponi, esperienza di alta montagna) 
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Domenica 30 gennaio    
ESCURSIONE COLLI DI SOVIZZO 
Le colline a ovest di Vicenza faranno da cornice alla gita di apertura del 
programma gite ragazzi. L’itinerario si svilupperà lungo sentieri, strade 
sterrate e asfaltate toccando i territori comunali di Sovizzo, Montemezzo 
e infine Gambugliano. Il tracciato non presenta particolari difficoltà. 
ORARIO PARTENZA: 9.30    
CAPOGITA: Beppe Stella, tel. 336 641424 

Domenica 6 febbraio    
SCI DI FONDO – MILLEGROBBE 
Uscita in ambiente per favorire l’introduzione allo sci di fondo. Gli esor-
dienti saranno introdotti ai primi rudimenti tecnici dello sci, mentre i par-
tecipanti più esperti potranno affrontare persorsi un po’ più impegnativi. 
ORARIO PARTENZA: 8.30    
CAPOGITA: Daniele Zordan, tel. 339 2519774, 0444 340982  
ore pasti 

Domenica 20 febbraio    
SCI DI FONDO –CAMPOLONGO 
Uscita in ambiente per favorire l’introduzione allo sci di fondo. Gli esor-
dienti saranno introdotti ai primi rudimenti tecnici dello sci, mentre i par-
tecipanti più esperti potranno affrontare persorsi un po’ più impegnativi.  
ORARIO PARTENZA: 8.30    
CAPOGITA: Daniele Zordan, tel. 339 2519774, 0444 340982  
ore pasti 

Domenica 27 febbraio    
ESCURSIONE COLLI EUGANEI 
Dal paese di Rovolon dapprima l’itinerario si sviluppa lungo il versante 
settentrionale del Monte Grande per poi raggiungere il Passo Fiorine. 
Da qui si prosegue verso il Monte della Madonna e si raggiunge 
l’omonimo Santuario, per poi scendere sul versante opposto e comple-
tare l’anello ritornando in paese. 
DISLIVELLO: 350 m    
TEMPI: ore 4    
ORARIO PARTENZA: 9.00 
CAPOGITA: Piero Stella, tel. 347 7756801 

CONSIGLIO DIRETTIVO GITE RAGAZZI 
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CONSIGLIO DIRETTIVO GITE RAGAZZI 
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Domenica 3 aprile    
BOLCA – NEL MONDO DEI FOSSILI 
Dal museo dei fossili di Bolca, che visiteremo la mattina o il pomeriggio, 
l’itinerario si snoda lungo prati e boschi, attraversando le contrade Lo-
schi, Brusaferri e Castegnare, fino alla “Pessàra”, luogo di escavazione 
dei fossili. Da qui si prosegue per le contrade Valecco e Zovo, per poi 
fare ritorno al museo. 
DISLIVELLO: 200 m    
TEMPI: ore 4    
ORARIO PARTENZA: 8.00 
CAPOGITA: Piero Stella, tel. 347 7756801 

Domenica 1 maggio  
TRADIZIONALE GITA IN BICI PER TUTTI 
Parteciperemo al tradizionale giro in bici GM che si terrà in località da 
destinarsi. Il percorso si snoderà lungo piste ciclabili e strade asfaltate 
poco trafficate.  
LUNGHEZZA PERCORSO: km 45 circa     
ORARIO PARTENZA: ore 7.00 
CAPOGITA: Daniele Zordan, cell. 339 2519774 

Da giovedì 16 a domenica 19 giugno  
MINI SOGGIORNO IN VAL DI FASSA PER GIOVANI SOCI E FAMI-
GLIE 
Soggiorno di quattro giorni riservato a bambini, ragazzi e loro famiglie. 
Giusto al termine dell’anno scolastico proponiamo un programma taglia-
to su misura per i bambini e ragazzi che vogliono cominciare a vivere 
l’ambiente della montagna. La Val di Fassa (TN) si presta perfettamente 
a questo. La logistica per i quattro giorni sarà in albergo. 
RITROVO: presso Albergo S. Maria da Nives a Penia di Canazei TN per 
le ore 11 di giovedì 16 giugno. 
Età consigliata 6 – 13 anni.    
DISLIVELLI: vari, compatibili con l’età dei partecipanti.   
CAPOGITA: Beppe Stella tel. 336 641424 

CONSIGLIO DIRETTIVO GITE RAGAZZI 

11 

Sabato 9 luglio    
ESCURSIONE AI CASTELLONI DI SAN MARCO – ASIAGO 
Dalla località Tiffgruba, nei pressi di Malga Fossetta, si segue un sentie-
ro che attraverso fitti boschi porta al labirinto sommitale dei Castelloni di 
San Marco. Il labirinto è un suggestivo percorso attraverso una serie di 
solchi scavati dall’acqua nelle rocce calcaree ai margini settentrionali 
dell’Altopiano di Asiago. 
DISLIVELLO: 380 m    
TEMPI: ore 4    
ORARIO PARTENZA: 7.30 
CAPOGITA: Piero Stella, tel. 347 7756801 

Sabato 10 settembre    
ESCURSIONE NELLA CONCA DI CAMPOBRUN – PICCOLE DOLO-
MITI 
Dal Rifugio Revolto, sul versante veronese del gruppo del Carega, un 
sentiero prima e una cengia attrezzata poi conducono verso la conca di 
Campobrun, salendo fino al Rifugio Scalorbi. Da qui, dopo aver even-
tualmente raggiunto anche il Passo Plische, si torna a scendere lungo 
una stradina bianca verso il Rifugio Passo Pertica e quindi di nuovo al 
Revolto, per completare l’anello. 
DISLIVELLO: 500-600 m    
TEMPI: ore 5-6    
ORARIO PARTENZA: 7.30 
CAPOGITA: Andrea Zanotto, tel. 347 7341535 

29-30 ottobre
MARRONATA SOCIALE
Partecipazione con i ragazzi alla marronata sociale in luogo da destinar-
si.
CAPOGITA: Daniele Zordan, tel. 339 2519774, 0444 340982
ore pasti

CONSIGLIO DIRETTIVO GITE RAGAZZI 
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Giovane Montagna 
Vicenza 

CONCORSO FOTOGRAFICO 2022 
“SENTIERI MULATTIERE E STRADE DI MON-

TAGNA” 
Fotografa e partecipa all’iniziativa 

VIENE INDETTO UN CONCORSO FOTOGRAFICO TRA I SOCI 
DELLA GIOVANE MONTAGNA DI VICENZA 

L’UOMO HA DA SEMPRE FREQUENTATO LE MONTAGNE. IN ES-
SE HA TRACCIATO VIE DI COMUNICAZIONE ADATTE A SERVI-

RE OGNI SUA ESIGENZA: ALLEVAMENTO, COLTURE, COM-
MERCI, GUERRE. NELLE NOSTRE MONTAGNE NE ABBIAMO 

PROFONDA TESTIMONIANZA. 
FOTOGRAFA SENTIERI MULATTIERE E STRADE DI MONTAGNA 
NEI LORO ASPETTI PIU’ PARTICOLARI E INVIA LE TUE TRE MI-

GLIORI FOTO ENTRO IL 10 GENNAIO 2023 a:   
vicenza@giovanemontagna.org 

LE MIGLIORI FOTO SARANNO PUBBLICATE NEL SITO DELLA 
GIOVANE MONTAGNA DI VICENZA E 

NEL NOTIZIARIO SEZIONALE “DAI, TIRA…”. 
TUTTE LE FOTO IN CONCORSO SARANNO ESPOSTE IN SEDE 
SOCIALE GIOVEDI’ 26 GENNAIO 2023 IN OCCASIONE DELLA 

SERATA DEDICATA ALLA PROIEZIONE DELLE IMMAGINI DELL’ 
ATTIVITÀ’ ANNUALE. 

OGNI PARTECIPANTE POTRÀ PARTECIPARE CON UN MASSI-
MO DI TRE FOTO IN FORMATO DIGITALE, ACCOMPAGNATE 
DA UN TITOLO COMPOSTO DA UN MASSIMO DI 16 CARATTE-

RI. 
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Il programma delle attività 2022 viene presentato con gli appuntamenti 
inseriti in ordine progressivo di data ed evidenziati con colori diversi per 
distinguere le varie discipline. 
 

RACCHETTE DA NEVE: Disciplina invernale dell’escursionismo che ha 
avuto un fortissimo sviluppo negli ultimi anni. La frequentazione della 
montagna in veste invernale va però esercitata rispettando l’ambiente e 
nelle massime condizioni di sicurezza. Forti della nostra pluriennale e-
sperienza di attività dedicate a questa disciplina, proponiamo gite rivolte 
a principianti ed esperti, motivati e con discreto allenamento fisico. I 
principianti saranno particolarmente seguiti ed introdotti alla disciplina. 
 

SCI ALPINISMO: Attività impegnativa che richiede un’ottima prepara-
zione fisica di base e una buona tecnica di discesa fuori pista. La parte-
cipazione a queste gite è per soli soci ed è soggetta a regole selettive. 
Sono indispensabili alcune attrezzature, per la sicurezza del singolo e 
del gruppo, e  la capacità di utilizzo delle stesse: piccozza, ramponi, im-
bragatura, A.R.T.V.A., pala, sonda. Per agevolare la conoscenza e la 
pratica di queste attrezzature, vengono proposte alcune uscite tecnico-
didattiche di ripasso e approfondimento, doverose e indispensabili per 
chi intende poi partecipare alle gite di questa disciplina. 
 

ESCURSIONISMO: Attività che rappresenta il settore più frequentato e 
seguito dai soci. Nella pianificazione viene tenuto conto della gradualità 
nelle difficoltà. Ne risulta un programma che spazia dalle camminate 
collinari invernali ai trekking estivi. Le gite sono adatte ed aperte ad o-
gni tipo di escursionista, purché motivato e in buone condizioni di alle-
namento. L’adeguata preparazione fisica è raccomandata principalmen-
te per due motivi: facilita il godimento dell’escursione al partecipante ed 
aumenta la sicurezza complessiva del gruppo. 
 

ESCURSIONISMO PER ESPERTI e VIE ATTREZZATE: Attività che 
vengono alternate a quelle dell’escursionismo e che ne rappresentano 
l’espressione tecnicamente più elevata. La frequentazione di questo ti-
po di gite è riservata a soci adeguatamente allenati e tecnicamente in 
grado di affrontare, nella massima condizione di sicurezza, le difficoltà 
espresse nel programma. È’ compito dei responsabili della sezione fa-
vorire la maturazione dei soci da escursionisti ad escursionisti esperti, 
trasmettendo esperienza e tecnica. Questo è possibile solo con allena-
mento e pratica. Viene quindi auspicata la sempre maggiore frequenta-
zione alle gite che sono programmate tenendo conto della gradualità 
crescente nelle difficoltà. 
 

ALPINISMO: Attività impegnativa che richiede un’ottima preparazione 
fisica di base e una buona tecnica alpinistica su roccia e neve/ghiaccio. 
La partecipazione a queste gite è per soli soci ed è soggetta a regole 
selettive. Sono inoltre indispensabili alcune attrezzature, per la sicurez-
za del singolo e del gruppo, nonché la capacità di utilizzo delle stesse: 
piccozza, ramponi, imbragatura, casco. 

CONSIGLIO DIRETTIVO PROGRAMMA ATTIVITÀ 2022 

Giovane Montagna
Vicenza
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“SENTIERI MULATTIERE E STRADE DI MON-

TAGNA” 
Fotografa e partecipa all’iniziativa 

VIENE INDETTO UN CONCORSO FOTOGRAFICO TRA I SOCI 
DELLA GIOVANE MONTAGNA DI VICENZA 

L’UOMO HA DA SEMPRE FREQUENTATO LE MONTAGNE. IN ES-
SE HA TRACCIATO VIE DI COMUNICAZIONE ADATTE A SERVI-

RE OGNI SUA ESIGENZA: ALLEVAMENTO, COLTURE, COM-
MERCI, GUERRE. NELLE NOSTRE MONTAGNE NE ABBIAMO 

PROFONDA TESTIMONIANZA. 
FOTOGRAFA SENTIERI MULATTIERE E STRADE DI MONTAGNA 
NEI LORO ASPETTI PIU’ PARTICOLARI E INVIA LE TUE TRE MI-

GLIORI FOTO ENTRO IL 10 GENNAIO 2023 a:   
vicenza@giovanemontagna.org 

LE MIGLIORI FOTO SARANNO PUBBLICATE NEL SITO DELLA 
GIOVANE MONTAGNA DI VICENZA E 

NEL NOTIZIARIO SEZIONALE “DAI, TIRA…”. 
TUTTE LE FOTO IN CONCORSO SARANNO ESPOSTE IN SEDE 
SOCIALE GIOVEDI’ 26 GENNAIO 2023 IN OCCASIONE DELLA 

SERATA DEDICATA ALLA PROIEZIONE DELLE IMMAGINI DELL’ 
ATTIVITÀ’ ANNUALE. 

OGNI PARTECIPANTE POTRÀ PARTECIPARE CON UN MASSI-
MO DI TRE FOTO IN FORMATO DIGITALE, ACCOMPAGNATE 
DA UN TITOLO COMPOSTO DA UN MASSIMO DI 16 CARATTE-

RI. 
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Il programma delle attività 2022 viene presentato con gli appuntamenti 
inseriti in ordine progressivo di data ed evidenziati con colori diversi per 
distinguere le varie discipline. 
 

RACCHETTE DA NEVE: Disciplina invernale dell’escursionismo che ha 
avuto un fortissimo sviluppo negli ultimi anni. La frequentazione della 
montagna in veste invernale va però esercitata rispettando l’ambiente e 
nelle massime condizioni di sicurezza. Forti della nostra pluriennale e-
sperienza di attività dedicate a questa disciplina, proponiamo gite rivolte 
a principianti ed esperti, motivati e con discreto allenamento fisico. I 
principianti saranno particolarmente seguiti ed introdotti alla disciplina. 
 

SCI ALPINISMO: Attività impegnativa che richiede un’ottima prepara-
zione fisica di base e una buona tecnica di discesa fuori pista. La parte-
cipazione a queste gite è per soli soci ed è soggetta a regole selettive. 
Sono indispensabili alcune attrezzature, per la sicurezza del singolo e 
del gruppo, e  la capacità di utilizzo delle stesse: piccozza, ramponi, im-
bragatura, A.R.T.V.A., pala, sonda. Per agevolare la conoscenza e la 
pratica di queste attrezzature, vengono proposte alcune uscite tecnico-
didattiche di ripasso e approfondimento, doverose e indispensabili per 
chi intende poi partecipare alle gite di questa disciplina. 
 

ESCURSIONISMO: Attività che rappresenta il settore più frequentato e 
seguito dai soci. Nella pianificazione viene tenuto conto della gradualità 
nelle difficoltà. Ne risulta un programma che spazia dalle camminate 
collinari invernali ai trekking estivi. Le gite sono adatte ed aperte ad o-
gni tipo di escursionista, purché motivato e in buone condizioni di alle-
namento. L’adeguata preparazione fisica è raccomandata principalmen-
te per due motivi: facilita il godimento dell’escursione al partecipante ed 
aumenta la sicurezza complessiva del gruppo. 
 

ESCURSIONISMO PER ESPERTI e VIE ATTREZZATE: Attività che 
vengono alternate a quelle dell’escursionismo e che ne rappresentano 
l’espressione tecnicamente più elevata. La frequentazione di questo ti-
po di gite è riservata a soci adeguatamente allenati e tecnicamente in 
grado di affrontare, nella massima condizione di sicurezza, le difficoltà 
espresse nel programma. È’ compito dei responsabili della sezione fa-
vorire la maturazione dei soci da escursionisti ad escursionisti esperti, 
trasmettendo esperienza e tecnica. Questo è possibile solo con allena-
mento e pratica. Viene quindi auspicata la sempre maggiore frequenta-
zione alle gite che sono programmate tenendo conto della gradualità 
crescente nelle difficoltà. 
 

ALPINISMO: Attività impegnativa che richiede un’ottima preparazione 
fisica di base e una buona tecnica alpinistica su roccia e neve/ghiaccio. 
La partecipazione a queste gite è per soli soci ed è soggetta a regole 
selettive. Sono inoltre indispensabili alcune attrezzature, per la sicurez-
za del singolo e del gruppo, nonché la capacità di utilizzo delle stesse: 
piccozza, ramponi, imbragatura, casco. 

CONSIGLIO DIRETTIVO PROGRAMMA ATTIVITÀ 2022 
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DATA              SEZIONE            ATTIVITA’                      LUOGO 

 

5-6 marzo 
1-3 aprile 
14-15 maggio 
1-3 luglio 
24-31 luglio 
16-18 settembre 
24-25 settembre 
22-23 ottobre 

Genova 
C.C.A.S.A. 
Sott.Sez. PG Frassati 
C.C.A.S.A. 
C.C.A.S.A. 
Vicenza 
C.C.A.S.A. 
Verona 

Rally scialp. e ciaspe 
Aggiornamento scialpinismo 
Benedizione alpinisti 
Aggiornamento escursionismo 
Settimana pratica alpinistica 
Raduno Intersezionale Estivo 
Aggiornamento roccia 
Assemblea dei Delegati 

Gressoney (AO) 
Alagna Valsesia (VC) 
Loreto (AN) 
Alpi Centrali 
Gruppo del Civetta 
Alpi Carniche Sappada 
Finale Ligure (SV) 
Verona 

CONSIGLIO DIRETTIVO CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI INTERSEZIONALI 2022  
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Domenica 9  
 
PICCOLO COLBRICON (2.511 m) 
 
Gita ad una vetta molto panoramica del Gruppo del Lagorai al cospetto 
delle Pale di San Martino. 
Dal parcheggio posto a q. 1.630 della strada per Passo Rolle imboccare 
la strada forestale Corradini che si inoltra nella bella foresta di Paneveg-
gio in direzione della Malga Colbricon. Si giunge presso una radura do-
ve si ignora l’indicazione per la malga e si prosegue invece sulla sx oro-
grafica di un modesto impluvio. Entrati così nel fitto bosco si avanza in 
lieve ascesa fino ad uscirne poco sotto la Malga Colbricon (1.838) alla 
base di un ripido pendio alberato e con numerosi affioramenti rocciosi. 
Si prosegue sino alla fine del bosco e per il successivo pendio aperto 
sino alla vetta. Discesa: per lo stesso itinerario. 
 
DISLIVELLO: 880 m 
TEMPI: salita ore 3 
ORARIO PARTENZA: 6.30 
CAPOGITA: Andrea Zanotto, cell. 347 7341535 
 
 
 
 

 
 

Domenica 9    
 
SOVIZZO GAMBUGLIANO MONTEVIALE 
 
Il territorio attorno ai centri di Sovizzo, Gambugliano, Monteviale faran-
no da cornice alla gita di apertura del nuovo anno sociale. L’itinerario, in 
parte inedito, si svilupperà lungo sentieri, strade sterrate e asfaltate. Il 
tracciato non presenta particolari difficoltà. 
 
DISLIVELLO: 300 m 
TEMPI: ore 4.30  
ORARIO PARTENZA: 9.00 
CAPOGITA: Beppe Stella, cell. 336 641424 

   GENNAIO 

   GENNAIO 

E 

MSA 
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Domenica 16               
 
MALGHE DI ALDINO - MONTE REGOLO (BZ) 
 
Itinerario invernale alla volta delle malghe di Aldino.  
In un vasto territorio nella parte più meridionale dell'Alto Adige convivo-
no il Corno Bianco, i caratteristici paesini di Aldino e Redagno e una del-
le meraviglie naturali dell'Alto Adige: la gola del Bletterbach, uno spetta-
colare canyon profondo 700 metri. La gita che si snoderà tra i boschi e 
le radure per raggiungere la malga Capanna Nuova. Ritorno ad anello 
su percorsi ben segnati .  
 
DISLIVELLO: 400 m 
TEMPI: ore 4.30 
ORARIO PARTENZA: 7.00 
CAPOGITA: Paolo Zaccaria, cell. 335 482657 
 
 
 

 
 

Domenica 23  
 
PICCOLE DOLOMITI - PASUBIO - CIMA CUARO (1.939 m) 
 
Itinerario in ambiente selvaggio nelle Piccole Dolomiti. 
Dal Passo Xomo seguendo prima la strada che conduce a Bocchetta 
Campiglia e poi la Strada degli Scarubbi sino a poco prima della Malga 
Campiglia. Devieremo a sx puntando direttamente la Cima. Disce-
sa: per lo stesso itinerario. 
 
DISLIVELLO: 900 m 
TEMPI: ore 3 salita  
ORARIO PARTENZA: 7.00 
CAPOGITA: Giorgio Bolcato, cell. 335 7179350 

   GENNAIO 

C 

   GENNAIO 

BSA 
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Domenica 23      
 
I VIGNETI DI BARDOLINO 
 
Il Cammino di Bardolino collega i comuni del territorio e le tenute vitivini-
cole produttrici del famoso vino. 100 km da percorrere a piedi, tra vigne-
ti e olivi, borghi e eremi sul Lago di Garda. 
Ne percorreremo un tratto partendo dal punto di arrivo di un’escursione 
GM di qualche anno fa, lungo la sponda del lago. Da Bardolino ci stac-
chiamo dalla sponda del lago verso l’interno, per dirigerci verso la Roc-
ca di Garda. Proseguiamo fino all’eremo di San Giorgio dei Frati Camal-
dolesi, per scendere in direzione Affi, con breve sosta alla Chiesa di 
San Fermo. Bellissimi il paesino di Incaffi e il panorama dal Monte Mo-
scal. Ritorniamo verso Bardolino, immersi tra vigneti ed olivi, cedri, ci-
pressi e lussuose architetture.   
 
DISLIVELLO: 300 m 
TEMPI: ore 5.30 / 6 
ORARIO PARTENZA: 7.30 
CAPOGITA: Patrizia Toniolo, cell. 339 4278806 
 
 

 
 
 

Domenica 30  
 
CIMA VEZZENA 
 
Una facile escursione con le ciaspole, altamente panoramica. Dal passo 
Vezzena salendo fino alla cima del Pizzo di Levico (conosciuto anche 
come Cima Vezzena, 1908 m) per gustare dalla vetta un panorama su 
tutta la Valsugana con i laghi di Levico e Caldonazzo e sullo sfondo le 
catene del Brenta, dell'Adamello e più distanti. Di fronte, il Lagorai e dal-
la parte opposta l'altipiano di Asiago. 
 
DISLIVELLO: 560 m 
TEMPI: ore 4.30  
ORARIO PARTENZA: 7.30 
CAPOGITA: Federico Cusinato, cell. 345 8837326 

   GENNAIO 

E 

   GENNAIO 

C 
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Domenica 6  
 
ALPAGO - CREP NUDO (2.207 m) 
 
Una classica del Gruppo con vista sul Lago di Santa Croce.  
Da Casera Venal si percorre la Val di Funes sino alla Cima, inizialmente 
per bosco rado e successivamente per pendii aperti. Discesa: per lo 
stesso itinerario.  
 
DISLIVELLO: 1.050 m 
TEMPI: ore 3 salita  
ORARIO PARTENZA: 6.00 
CAPOGITA: Daniele Casetto, cell. 348 8890520 
 
 
 

 
 
 

Domenica 6      
 
IGNAGO, MONTE PULGO e CHIESETTA SAN VALENTINO 
 
Dopo aver parcheggiato le auto nei pressi della Chiesa di Ignago ci in-
camminiamo per raggiungere prima Torreselle poi Monte Pulgo per poi 
scendere verso Priabona e con un bel sentiero raggiungeremo Monte 
Pian dove si trova la chiesetta di San Valentino in Comune di Malo. Il 
rientro per stessa via.   
 
DISLIVELLO: 450 m 
TEMPI: ore 6 
ORARIO PARTENZA: 8.00 
CAPOGITA: M.Rosa Piazza, cell. 333 2743153 

BSA 

   FEBBRAIO 

   FEBBRAIO 

E 
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Domenica 13          
 
PREALPI GARDESANE - MONTE STIVO (2.059 m) 
 
Il Monte Stivo è l’ultima cima sud della catena Bondone-Stivo, fra 
l’Adige e il Garda. Tradizionale meta di ciaspolate, è famoso per l’ampio 
panorama sul Lago di Garda . 
Da Mori, si risale la Valle di Gresta fino al Passo Santa Barbara. Qui si 
lasciano le auto e ci si avvia per una stradina, dapprima attraverso un 
bosco misto e poi via via in terreno sempre più aperto. Il percorso, spes-
so battuto dal gestore del Rifugio Marchetti, tocca Malga Stivo, per poi 
raggiungere il Rifugio (2.012 m.). Da lì, in pochi minuti si arriva alla vet-
ta. Il ritorno è per la stessa via, eventualmente tagliando i tornanti della 
mulattiera. 
 
DISLIVELLO: 840 m 
TEMPI: ore 5 
ORARIO PARTENZA: 7.00  
CAPOGITA: Federico Cusinato, cell. 345 8837326 
 

 
 
 

Domenica 20      
 
ANELLO DI PERAROLO 
 
I Colli Berici sono attraversati da vari percorsi escursionistici. Gironzo-
lando e seguendoli qua e là, il coordinatore di gita ha individuato un 
tranquillo percorso a puzzle incollando alcuni tratti dell’Alta Via dei Beri-
ci, dei Percorsi Circolari di Altavilla, della nuova Porta dei Berici 
(Brendola), della Traversata dei Colli Berici. Nella zona di Perarolo per-
correremo un itinerario a saliscendi per sentierini, stradine, passando 
per alcune contrade un poco dimenticate.   
 
DISLIVELLO: 200 m 
TEMPI: ore 5 
ORARIO PARTENZA: 9.00 
CAPOGITA: Walter Candoni, tel. 0444 923696 

   FEBBRAIO 

C 

   FEBBRAIO 

E 
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Domenica 20  
 
PICCOLE DOLOMITI - PASUBIO - CIMA PALON (2.232m) 
 
Itinerario in ambiente selvaggio nelle Piccole Dolomiti.. 
Da Contrà Griso, strada per il Passo della Borcola, ci si addentra nella 
valle fin sotto un salto d’acqua. Per evitare la cascata si risale a sx per 
poi tornare nella valle principale attraverso una cengia. Dopo un primo 
tratto con fitta vegetazione si sale al centro del vallone fino ad un bivio 
di due canali. Tenendo la dx risaliremo lateralmente al Corno di Pasubio 
per poi raggiungere la Chiesetta di Santa Maria a subito dopo la vetta. 
Discesa: per lo stesso itinerario. 
 
DISLIVELLO: 1.380 m 
TEMPI: salita ore 4 
ORARIO PARTENZA: 6.00 
CAPOGITA: Francesco Guglielmi, cell. 373 8402550 
  
 
 

 
 
 

Domenica 27  
 
VAL DEI VANOI - FORCELLA FOLGA (2.197m) 
  
Partenza dal lago di Calaita (m.1621) piccola perla dove si specchiano 
le Pale di San Martino. Questo giro si svolge sulle montagne sovrastanti 
il lago percorrendo il sentiero n 358 per malga Grugola(m1760), 
nell’omonima valle. Si sale rapidamente fino a raggiungere la forcella 
Folga dalla quale si gode di un vastissimo panorama sulle Pale di San 
Martino e sulle Dolomiti Feltrine. 
 
DISLIVELLO: 600 m 
TEMPI: ore 5 
ORARIO PARTENZA: 6.30 
CAPOGITA: M.Rosa Piazza, cell. 333 2743153 

   FEBBRAIO 

BSA 

   FEBBRAIO 

C 

21 

 

 
 

Sabato 5 e Domenica 6     
 
XLVI° RALLY SCIALPINISTICO INTERSEZIONALE / VIII° 
GARA CON RACCHETTE DA NEVE 
 
La sezione di Genova curerà l’organizzazione dell’importante manifesta-
zione intersezionale giunta alla quarantaseiesima edizione per quanto 
riguarda lo scialpinismo e alla ottava edizione per quanto riguarda la ga-
ra di racchette da neve. La zona scelta per le gare è Gressoney in Valle 
d’Aosta. Possono partecipare soci di tutte le sezioni di Giovane Monta-
gna. L’evento prevede oltre alla tradizionale gara di scialpinismo a squa-
dre di tre concorrenti anche una gara a squadre di due concorrenti riser-
vata alle racchette da neve: categorie maschili, femminili e miste. Il per-
corso di gara definitivo e i particolari relativi alla logistica verranno pub-
blicati per tempo nel notiziario sezionale. 
 
INFO: Giorgio Bolcato, cell. 335 7179350 
 
 
 

 
 
 

Domenica 6         
 
MONTE SINDIO (838m) 
 
Da Torrebelvicino, ponte Capre, si sale al monte Sindio (o Singìo) per 
una bella mulattiera nel bosco, che si deve seguire con maggiore atten-
zione nel tratto in alto che aggira il monte Cengio, a causa di un paio di 
punti esposti.  Appena sotto alla cima, al di là di una galleria, si raggiun-
ge un aereo punto di osservazione sulla vallata e i rilievi circostanti. Ri-
torno per passo e contrada Manfron. 
 
DISLIVELLO: 650 m 
TEMPI: ore 5.30 
ORARIO PARTENZA: 8.00 
CAPOGITA: Nellina Ongaro, tel. 0444 512821 
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Domenica 20  
 
PICCOLE DOLOMITI - PASUBIO - CIMA PALON (2.232m) 
 
Itinerario in ambiente selvaggio nelle Piccole Dolomiti.. 
Da Contrà Griso, strada per il Passo della Borcola, ci si addentra nella 
valle fin sotto un salto d’acqua. Per evitare la cascata si risale a sx per 
poi tornare nella valle principale attraverso una cengia. Dopo un primo 
tratto con fitta vegetazione si sale al centro del vallone fino ad un bivio 
di due canali. Tenendo la dx risaliremo lateralmente al Corno di Pasubio 
per poi raggiungere la Chiesetta di Santa Maria a subito dopo la vetta. 
Discesa: per lo stesso itinerario. 
 
DISLIVELLO: 1.380 m 
TEMPI: salita ore 4 
ORARIO PARTENZA: 6.00 
CAPOGITA: Francesco Guglielmi, cell. 373 8402550 
  
 
 

 
 
 

Domenica 27  
 
VAL DEI VANOI - FORCELLA FOLGA (2.197m) 
  
Partenza dal lago di Calaita (m.1621) piccola perla dove si specchiano 
le Pale di San Martino. Questo giro si svolge sulle montagne sovrastanti 
il lago percorrendo il sentiero n 358 per malga Grugola(m1760), 
nell’omonima valle. Si sale rapidamente fino a raggiungere la forcella 
Folga dalla quale si gode di un vastissimo panorama sulle Pale di San 
Martino e sulle Dolomiti Feltrine. 
 
DISLIVELLO: 600 m 
TEMPI: ore 5 
ORARIO PARTENZA: 6.30 
CAPOGITA: M.Rosa Piazza, cell. 333 2743153 
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Sabato 5 e Domenica 6     
 
XLVI° RALLY SCIALPINISTICO INTERSEZIONALE / VIII° 
GARA CON RACCHETTE DA NEVE 
 
La sezione di Genova curerà l’organizzazione dell’importante manifesta-
zione intersezionale giunta alla quarantaseiesima edizione per quanto 
riguarda lo scialpinismo e alla ottava edizione per quanto riguarda la ga-
ra di racchette da neve. La zona scelta per le gare è Gressoney in Valle 
d’Aosta. Possono partecipare soci di tutte le sezioni di Giovane Monta-
gna. L’evento prevede oltre alla tradizionale gara di scialpinismo a squa-
dre di tre concorrenti anche una gara a squadre di due concorrenti riser-
vata alle racchette da neve: categorie maschili, femminili e miste. Il per-
corso di gara definitivo e i particolari relativi alla logistica verranno pub-
blicati per tempo nel notiziario sezionale. 
 
INFO: Giorgio Bolcato, cell. 335 7179350 
 
 
 

 
 
 

Domenica 6         
 
MONTE SINDIO (838m) 
 
Da Torrebelvicino, ponte Capre, si sale al monte Sindio (o Singìo) per 
una bella mulattiera nel bosco, che si deve seguire con maggiore atten-
zione nel tratto in alto che aggira il monte Cengio, a causa di un paio di 
punti esposti.  Appena sotto alla cima, al di là di una galleria, si raggiun-
ge un aereo punto di osservazione sulla vallata e i rilievi circostanti. Ri-
torno per passo e contrada Manfron. 
 
DISLIVELLO: 650 m 
TEMPI: ore 5.30 
ORARIO PARTENZA: 8.00 
CAPOGITA: Nellina Ongaro, tel. 0444 512821 
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Sabato 12 e Domenica 13   
 
VAL DI NON - MONTE ROEN (2.116 m)  
 
La Val di Non ha dato il via alla riscoperta dell’uso delle ciaspole negli 
anni ’90. La Ciaspolada, prima gara con le racchette da neve in Italia, si 
svolge addirittura dal 1974. In questo contesto faremo la tradizionale 
due giorni invernale. 
Il primo giorno dal Passo della Mendola (1.365 m) saliremo sul Monte 
Roen (2.116 m) che divide l’alta Val di Non dalla Val d’Adige. Il percorso 
non presenta nessuna difficoltà tecnica, attraversando dapprima il bo-
sco e salendo poi in vetta per pendii poco ripidi. Il secondo giorno, in 
base alle condizioni meteo e della neve, sarà prevista una ciaspolata 
simile in durata e dislivello. In Val di Non potrebbe essere il M. Luchet o 
nella vicina Val di Rabbi il M. Sole.  
N.B. Iscrizioni entro il 15 febbraio 
 
DISLIVELLO: sabato 750 m; domenica 600 m / 800 m  
TEMPI: sabato ore 4.30 / 5; domenica ore 5 circa  
ORARIO PARTENZA: 7.00 di sabato 
CAPOGITA: Federico Cusinato, cell. 345 8837326 
 
 

 
 

 
Domenica 13  
 
ALPI SARENTINE - CIMA SAN GIACOMO (2.742 m)   
 
Dominando il Lago di Valdurna. 
Dal Lago di Valdurna 1.540 m si sale sempre a ridosso del rio Seeb 
puntando in direzione della Forcella Vallaga. Poco prima della forcella si 
devia a dx in direzione sud est sino alla Cima. 
 
DISLIVELLO: 1.200 m 
TEMPI: ore 4 
ORARIO PARTENZA: 5.30 
CAPOGITA: Daniele Casetto, cell. 348 8890520 
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Domenica 20 
 
COLLINE DI SOAVE - PERCORSO DEI 10 CAPITELLI 
 
Passeggiata facile e senza difficoltà. 10 km su lievi pendii, 10 capitelli 
lungo il sentiero. Il percorso ad anello parte dalla Piazza principale di 
Monteforte d’Alpone e conduce lungo le colline e i vigneti della zona 
storica del Soave classico DOC, tra i due splendidi borghi di Monteforte 
d’Alpone e Soave. Attraverso la natura, i vigneti e il silenzio, godremo in 
alcuni punti di una vista a 360° sul territorio circostante. Un’esperienza 
rilassante a diretto contatto con la pace di questi luoghi. 
 
DISLIVELLO: 300 m 
TEMPI: ore 4 
ORARIO PARTENZA: 8.30 
CAPOGITA: Lucia Savio, cell. 347 7505583 
 
 

 
 
 

Domenica 27     
 
MASSICCIO DEL GRAPPA - CRESTA DI COSTARDA 
 
Punto di Partenza è Mignano (148 m). Si imbocca la valle dei Cavallini, 
ma ben presto si rimonta il crinale che si presenta a tratti ripido, con 
brevi passaggi di roccia dall’esposizione contenuta. Alla fine del crinale 
si affronta un tratto leggermente più impegnativo, ma attrezzato, si pro-
segue in una trincea e poi su sentiero comodo e largo ma leggermente 
esposto. Si esce sulla strada moschina bassa, punto di massima eleva-
zione 1080 m., e si raggiunge Campo Solagna. Una comoda mulattiera 
permette di scendere in località Bressage. Si prosegue con un breve 
tratto asfaltato e poi su sentiero per tornare al punto di partenza.  
Equipaggiamento: cordino. 
 
DISLIVELLO: 950 m 
TEMPI: ore 5/6 
ORARIO PARTENZA: 7.00 
CAPOGITA: Franco Sonzogno, cell. 345 7960154 

   MARZO 

E 

   MARZO 

EE 



22 

 

 
 

Sabato 12 e Domenica 13   
 
VAL DI NON - MONTE ROEN (2.116 m)  
 
La Val di Non ha dato il via alla riscoperta dell’uso delle ciaspole negli 
anni ’90. La Ciaspolada, prima gara con le racchette da neve in Italia, si 
svolge addirittura dal 1974. In questo contesto faremo la tradizionale 
due giorni invernale. 
Il primo giorno dal Passo della Mendola (1.365 m) saliremo sul Monte 
Roen (2.116 m) che divide l’alta Val di Non dalla Val d’Adige. Il percorso 
non presenta nessuna difficoltà tecnica, attraversando dapprima il bo-
sco e salendo poi in vetta per pendii poco ripidi. Il secondo giorno, in 
base alle condizioni meteo e della neve, sarà prevista una ciaspolata 
simile in durata e dislivello. In Val di Non potrebbe essere il M. Luchet o 
nella vicina Val di Rabbi il M. Sole.  
N.B. Iscrizioni entro il 15 febbraio 
 
DISLIVELLO: sabato 750 m; domenica 600 m / 800 m  
TEMPI: sabato ore 4.30 / 5; domenica ore 5 circa  
ORARIO PARTENZA: 7.00 di sabato 
CAPOGITA: Federico Cusinato, cell. 345 8837326 
 
 

 
 

 
Domenica 13  
 
ALPI SARENTINE - CIMA SAN GIACOMO (2.742 m)   
 
Dominando il Lago di Valdurna. 
Dal Lago di Valdurna 1.540 m si sale sempre a ridosso del rio Seeb 
puntando in direzione della Forcella Vallaga. Poco prima della forcella si 
devia a dx in direzione sud est sino alla Cima. 
 
DISLIVELLO: 1.200 m 
TEMPI: ore 4 
ORARIO PARTENZA: 5.30 
CAPOGITA: Daniele Casetto, cell. 348 8890520 
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Domenica 20 
 
COLLINE DI SOAVE - PERCORSO DEI 10 CAPITELLI 
 
Passeggiata facile e senza difficoltà. 10 km su lievi pendii, 10 capitelli 
lungo il sentiero. Il percorso ad anello parte dalla Piazza principale di 
Monteforte d’Alpone e conduce lungo le colline e i vigneti della zona 
storica del Soave classico DOC, tra i due splendidi borghi di Monteforte 
d’Alpone e Soave. Attraverso la natura, i vigneti e il silenzio, godremo in 
alcuni punti di una vista a 360° sul territorio circostante. Un’esperienza 
rilassante a diretto contatto con la pace di questi luoghi. 
 
DISLIVELLO: 300 m 
TEMPI: ore 4 
ORARIO PARTENZA: 8.30 
CAPOGITA: Lucia Savio, cell. 347 7505583 
 
 

 
 
 

Domenica 27     
 
MASSICCIO DEL GRAPPA - CRESTA DI COSTARDA 
 
Punto di Partenza è Mignano (148 m). Si imbocca la valle dei Cavallini, 
ma ben presto si rimonta il crinale che si presenta a tratti ripido, con 
brevi passaggi di roccia dall’esposizione contenuta. Alla fine del crinale 
si affronta un tratto leggermente più impegnativo, ma attrezzato, si pro-
segue in una trincea e poi su sentiero comodo e largo ma leggermente 
esposto. Si esce sulla strada moschina bassa, punto di massima eleva-
zione 1080 m., e si raggiunge Campo Solagna. Una comoda mulattiera 
permette di scendere in località Bressage. Si prosegue con un breve 
tratto asfaltato e poi su sentiero per tornare al punto di partenza.  
Equipaggiamento: cordino. 
 
DISLIVELLO: 950 m 
TEMPI: ore 5/6 
ORARIO PARTENZA: 7.00 
CAPOGITA: Franco Sonzogno, cell. 345 7960154 
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Domenica 27       
 
DOLOMITI OCCIDENTALI - SASSO PIATTO (2.958m) 
 
Dominando l’Alpe di Siusi - Da località Saltria con la seggiovia sino al 
Rif. Williams. Passando poi per il Rif. Zallinger e successivamente per il 
Rif. Sasso Piatto sino al ripido ed evidente pendio; a seguire con nume-
rose inversioni sino alla vetta.  
Discesa: per l’itinerario di salita. 
 
DISLIVELLO: 1.250 m 
TEMPI: ore 4 
ORARIO PARTENZA: 6.00 
CAPOGITA: Tiziano Colussi, cell. 328 7525026 
 
 
 

 
  

   
Sabato 2 
 
GIRO DI LAGHI - ALTA VAL DI FERRO 
 
Camminata semplice che, con partenza da Laghi, ci porterà a toccare 
numerose contrade anche abbandonate. Il percorso ci farà visitare pic-
coli borghi della Val di Ferro tributaria della Val del Posina carichi di si-
lenzi e abbandono, immersi in un bel contesto naturale tra boschi e cor-
si d’acqua, sentieri nascosti e contrade non abitate.  
 
DISLIVELLO: 500 m 
TEMPI: ore 4.30 
ORARIO PARTENZA: 8.00 
CAPOGITA: Patrizia Toniolo, cell. 339 4278806 
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da Venerdì 8 a Domenica 10       
 
TREKKING SENTIERO DEL VIANDANTE -  LAGO DI COMO 
 
Il Sentiero del Viandante, percorre la sponda orientale del lago di Como 
e unisce Abbadia Lariana al Santuario della Madonna di Valpozzo, nel 
comune di Piantedo, alle porte della Valtellina. L’itinerario ha una lun-
ghezza di circa 45 km e si può percorrere in tre o quattro tappe per un 
totale di 16/17 ore. Lungo il percorso si incontrano interessanti testimo-
nianze storiche (chiese, fortificazioni, opere d’arte, ville, giardini, vecchi 
borghi ben conservati), ma anche fenomeni naturali (il Fiumelatte, 
l’Orrido di Bellano) assolutamente meritevoli di una visita. Percorreremo 
il sentiero suddividendolo in tre tappe. 
1) Tappa Abbadia Lariana – Lierna 11 km, disl. 360m 
2) Tappa Lierna – Dervio 21 km, disl. 950m 
3) Tappa Dervio – Piantedo 15 km, disl. 550 m 
L’intero percorso è ben servito da ferrovia. Contiamo di trascorrere le 
due notti nel medesimo posto. Il programma particolareggiato verrà pub-
blicato sul notiziario sezionale. 
Massimo 20 partecipanti 
 
ORARIO PARTENZA: ore 7.00 di Venerdì 
CAPOGITA: Federico Cusinato, cell. 345 8837326 
 
 

 
 
 

Domenica 10   
   
DOLOMITI DI SESTO - SASSO DI SESTO (2.539 m)   
 
Nei luoghi della I Guerra Mondiale. Dal parcheggio della Val Fiscalina si 
sale in direzione della Lista per raggiungere inizialmente il Rifugio Zsig-
mondy Comici per poi proseguire in direzione del Rifugio Pian di Cen-
gia. Scenderemo poi per ampio vallone sin poco sotto il Rifugio Locatelli 
al cospetto delle Tre Cime di Lavaredo. Guadagnando poi ancora qual-
che metro saliremo il Sasso di Sesto. Discesa: per la Val di Sasso Vec-
chio. 
 
DISLIVELLO: 1.500 m 
TEMPI: ore 6 
ORARIO PARTENZA: 5.00 
CAPOGITA: Francesco Guglielmi, cell. 373 8402550 
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Domenica 27       
 
DOLOMITI OCCIDENTALI - SASSO PIATTO (2.958m) 
 
Dominando l’Alpe di Siusi - Da località Saltria con la seggiovia sino al 
Rif. Williams. Passando poi per il Rif. Zallinger e successivamente per il 
Rif. Sasso Piatto sino al ripido ed evidente pendio; a seguire con nume-
rose inversioni sino alla vetta.  
Discesa: per l’itinerario di salita. 
 
DISLIVELLO: 1.250 m 
TEMPI: ore 4 
ORARIO PARTENZA: 6.00 
CAPOGITA: Tiziano Colussi, cell. 328 7525026 
 
 
 

 
  

   
Sabato 2 
 
GIRO DI LAGHI - ALTA VAL DI FERRO 
 
Camminata semplice che, con partenza da Laghi, ci porterà a toccare 
numerose contrade anche abbandonate. Il percorso ci farà visitare pic-
coli borghi della Val di Ferro tributaria della Val del Posina carichi di si-
lenzi e abbandono, immersi in un bel contesto naturale tra boschi e cor-
si d’acqua, sentieri nascosti e contrade non abitate.  
 
DISLIVELLO: 500 m 
TEMPI: ore 4.30 
ORARIO PARTENZA: 8.00 
CAPOGITA: Patrizia Toniolo, cell. 339 4278806 
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da Venerdì 8 a Domenica 10       
 
TREKKING SENTIERO DEL VIANDANTE -  LAGO DI COMO 
 
Il Sentiero del Viandante, percorre la sponda orientale del lago di Como 
e unisce Abbadia Lariana al Santuario della Madonna di Valpozzo, nel 
comune di Piantedo, alle porte della Valtellina. L’itinerario ha una lun-
ghezza di circa 45 km e si può percorrere in tre o quattro tappe per un 
totale di 16/17 ore. Lungo il percorso si incontrano interessanti testimo-
nianze storiche (chiese, fortificazioni, opere d’arte, ville, giardini, vecchi 
borghi ben conservati), ma anche fenomeni naturali (il Fiumelatte, 
l’Orrido di Bellano) assolutamente meritevoli di una visita. Percorreremo 
il sentiero suddividendolo in tre tappe. 
1) Tappa Abbadia Lariana – Lierna 11 km, disl. 360m 
2) Tappa Lierna – Dervio 21 km, disl. 950m 
3) Tappa Dervio – Piantedo 15 km, disl. 550 m 
L’intero percorso è ben servito da ferrovia. Contiamo di trascorrere le 
due notti nel medesimo posto. Il programma particolareggiato verrà pub-
blicato sul notiziario sezionale. 
Massimo 20 partecipanti 
 
ORARIO PARTENZA: ore 7.00 di Venerdì 
CAPOGITA: Federico Cusinato, cell. 345 8837326 
 
 

 
 
 

Domenica 10   
   
DOLOMITI DI SESTO - SASSO DI SESTO (2.539 m)   
 
Nei luoghi della I Guerra Mondiale. Dal parcheggio della Val Fiscalina si 
sale in direzione della Lista per raggiungere inizialmente il Rifugio Zsig-
mondy Comici per poi proseguire in direzione del Rifugio Pian di Cen-
gia. Scenderemo poi per ampio vallone sin poco sotto il Rifugio Locatelli 
al cospetto delle Tre Cime di Lavaredo. Guadagnando poi ancora qual-
che metro saliremo il Sasso di Sesto. Discesa: per la Val di Sasso Vec-
chio. 
 
DISLIVELLO: 1.500 m 
TEMPI: ore 6 
ORARIO PARTENZA: 5.00 
CAPOGITA: Francesco Guglielmi, cell. 373 8402550 
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Lunedì 18 
 
LUNEDI’ DI PASQUA - CAMMINO DELLE APPARIZIONI 
 
Faremo Pasquetta percorrendo un tratto del Cammino delle Apparizioni. 
Il cammino completo, ideato da un gruppo della Valdastico, parte da 
Monte Berico per arrivare a Pinè e poi a Trento. 
Partenza dai dintorni di Caltrano, per stradine secondarie e campestri 
fino alla Chiesetta di Sant’Agata, poi si risale la sinistra orografica 
dell’Astico, con brevi sali e scendi tra boschetti e campagna. Percorre-
remo, poi un tratto del Sentiero Alto con salita al Monastero della Re-
denzione di Cogollo. Dopo un breve tratto di strada asfaltata si ritorna 
alla chiesa di Sant’Agata e a Caltrano.  
 
DISLIVELLO: 150 m 
TEMPI: ore 5.30 
ORARIO PARTENZA: 8.30 
CAPOGITA: Daniele Zordan, tel. 0444 340982 
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Sabato 23 e Domenica 24    
 
VALLESE - PASSO DEL SEMPIONE - MAGERHORN 
(2.620m) - BREITHORN (3.436m)  
 
Due giorni in quota con salite su due classiche cime del Vallese.  
Sabato: Magerhorn 2.620 m. Partenza poco prima del Passo da Engi-
loch 1.769 m; scendere ed attraversare il torrente, costeggiarlo sul lato 
sx per poi attraversare il successivo torrente su un secondo ponticello. 
Salire il pendio boschivo verso Ovest fino a quota 2.000 circa. Fuori dal 
rado bosco mirare alla base della costiera rocciosa dell'Hotosse. Entra-
re nella valle di Bistine, costeggiare le rocce del Galehorn e giungere al 
ripido pendio prima del passo 2.439 m a piedi in breve in vetta. Discesa 
per il medesimo itinerario. 
Domenica: Breithorn 3.436 m. Dall'Ospizio salire in direzione E verso 
un traliccio. Piegare poi leggermente a dx, verso la cresta NW dell' Hüb-
schorn (grosso masso squadrato). Superare la cresta e, perdendo qual-
che metro, dopo un traverso risalire il ripido canale. Al termine del cana-
le, sempre in direzione SE, su pendenze meno ripide, portarsi alla base 
dei pendii che scendono dal passo Homattu 2.867 m, lasciandolo sulla 
dx. Puntando ora a E risalire l'Homattu Gletscher fino al Breithornpass 
3.355 m. Dal passo piegare a dx e seguendo il largo crestone, raggiun-
gere la vetta. 
Discesa per il medesimo itinerario. 
 
DISLIVELLO: sabato 850 m; domenica 1.400 m  
TEMPI: sabato ore 6; domenica ore 8 
ORARIO PARTENZA: 5.00 di sabato 
CAPOGITA: Piero Stella, cell. 347 7756801 
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Lunedì 18 
 
LUNEDI’ DI PASQUA - CAMMINO DELLE APPARIZIONI 
 
Faremo Pasquetta percorrendo un tratto del Cammino delle Apparizioni. 
Il cammino completo, ideato da un gruppo della Valdastico, parte da 
Monte Berico per arrivare a Pinè e poi a Trento. 
Partenza dai dintorni di Caltrano, per stradine secondarie e campestri 
fino alla Chiesetta di Sant’Agata, poi si risale la sinistra orografica 
dell’Astico, con brevi sali e scendi tra boschetti e campagna. Percorre-
remo, poi un tratto del Sentiero Alto con salita al Monastero della Re-
denzione di Cogollo. Dopo un breve tratto di strada asfaltata si ritorna 
alla chiesa di Sant’Agata e a Caltrano.  
 
DISLIVELLO: 150 m 
TEMPI: ore 5.30 
ORARIO PARTENZA: 8.30 
CAPOGITA: Daniele Zordan, tel. 0444 340982 
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Sabato 23 e Domenica 24    
 
VALLESE - PASSO DEL SEMPIONE - MAGERHORN 
(2.620m) - BREITHORN (3.436m)  
 
Due giorni in quota con salite su due classiche cime del Vallese.  
Sabato: Magerhorn 2.620 m. Partenza poco prima del Passo da Engi-
loch 1.769 m; scendere ed attraversare il torrente, costeggiarlo sul lato 
sx per poi attraversare il successivo torrente su un secondo ponticello. 
Salire il pendio boschivo verso Ovest fino a quota 2.000 circa. Fuori dal 
rado bosco mirare alla base della costiera rocciosa dell'Hotosse. Entra-
re nella valle di Bistine, costeggiare le rocce del Galehorn e giungere al 
ripido pendio prima del passo 2.439 m a piedi in breve in vetta. Discesa 
per il medesimo itinerario. 
Domenica: Breithorn 3.436 m. Dall'Ospizio salire in direzione E verso 
un traliccio. Piegare poi leggermente a dx, verso la cresta NW dell' Hüb-
schorn (grosso masso squadrato). Superare la cresta e, perdendo qual-
che metro, dopo un traverso risalire il ripido canale. Al termine del cana-
le, sempre in direzione SE, su pendenze meno ripide, portarsi alla base 
dei pendii che scendono dal passo Homattu 2.867 m, lasciandolo sulla 
dx. Puntando ora a E risalire l'Homattu Gletscher fino al Breithornpass 
3.355 m. Dal passo piegare a dx e seguendo il largo crestone, raggiun-
gere la vetta. 
Discesa per il medesimo itinerario. 
 
DISLIVELLO: sabato 850 m; domenica 1.400 m  
TEMPI: sabato ore 6; domenica ore 8 
ORARIO PARTENZA: 5.00 di sabato 
CAPOGITA: Piero Stella, cell. 347 7756801 
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Domenica 1     
 
TRADIZIONALE GITA IN BICI PER TUTTI 
 
La meta della tradizionale gita in bici che la GM ogni anno propone, si 
effettuerà lungo il fiume Brenta, nella Valsugana. Un itinerario nuovo, 
affascinante e carico di bellissimi scorci. La pista ciclabile collega Bas-
sano del Grappa a Trento ed ha una lunghezza di 80 km. Attraversa tut-
ta la Valsugana partendo dal Lago di Caldonazzo fino a Bassano. Noi 
ne percorreremo un tratto in senso contrario, arrivando proprio fino al 
lago. Percorso adatto a tutti, interamente pianeggiante. Pranzo a sacco. 
È garantito il trasporto della bici. 
 
LUNGHEZZA PERCORSO: 45 km circa 
ORARIO PARTENZA: 7.00 
CAPOGITA: Daniele Zordan, cell. 339 2519774;  
Nicola Cestonaro, cell. 346 3652051 
 
 

 
 
 

Sabato 7 
 
CALA’ DEL SASSO 
 
Con i suoi 4.444 gradini è la scalinata più lunga d’Italia. Scavata nella 
roccia, supera oltre 740 m di dislivello con gradini di pietra, fiancheggiati 
da una canaletta selciata per la quale dalla fine del ‘300 venivano trasci-
nati a valle i tronchi. Si parte da Valstagna 150 m. e si arriva a Sasso 
945 m. Si imbocca la stradina sterrata che continua sul fondo della valle 
sino alla sorgente della Fonte Bessele dove, sulla sinistra, inizia la scali-
nata. Dopo una serie di pareti rocciose, gole e strapiombi, incontrando a 
quota 381 m l’innesto con l’Alta Via del Tabacco, si giunge in un prato in 
mezzo ad una radura di abeti. Sulla destra a poche centinaia di metri vi 
è la borgata del Sasso. Il ritorno verrà effettuato per altro percorso.  
 
DISLIVELLO: 800 m 
TEMPI: ore 6.00 
ORARIO PARTENZA: 7.30 
CAPOGITA: Stefano Maron, cell. 340 7711967 
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Sabato 7 e Domenica 8    
 
GRUPPO DEL MONTE BIANCO - MONTE BIANCO (4.810m)     
 
Due giorni per salire sul Tetto d'Europa 
Sabato: da Chamonix con l’utilizzo degli impianti sino al Plan dell'Aguil-
le. Con le pelli comincia la salita verso l’Aguille du Midi risalendo per un 
centinaio di metri di dislivello la soprastante morena. Si traversa poi ver-
so dx, in leggera salita, il Glacier des Pelerins sotto la parete imponente 
nord de l’Aguille. Superata una grande dorsale si sul Galcier des Bos-
sons. Si attraversa quest’ultimo fino alla Jonction, superato questo pun-
to si risalgono a svolte i più ripidi pendii sotto il rifugio Grands Mulets, 
che si raggiunge con breve arrampicata lungo il percorso attrezzato 
Domenica: si parte del rifugio nel cuore della notte, e armati di lampada 
frontale, si supera il primo dosso. Un ripido pendio, Petites Montèe, per-
mette di guadagnare il Petit Plateau. Si risale ora il lungo pendio deno-
minato Grandes Montèes che permette di salire alla grande conca gla-
ciale del Grand Plateau ( m 4.000 ), sovrastata dalla parete nord del 
Monte Bianco, sopra la quale è visibile la cima. Si raggiunge prima il 
Col du Dome m 4.239 e subito dopo il rifugio-bivacco Vallot m 4.362. 
Poco sopra si prosegue sci in spalla per la cresta aerea delle Bosses 
sino alla vetta  
Discesa: verso nord sino al Col de la Brenva per deviare successiva-
mente a sx e imboccare la Via del Corridor che ci condurrà nuovamente 
al Grand Plateau. Nuovamente per l’itinerario di salita sino al Plan de 
l’Aguille. 
 
DISLIVELLO: 750 m il 1° giorno, 1.850 m il 2° giorno 
TEMPI: ore 3 il 1° giorno, ore 11 il 2° giorno 
ORARIO PARTENZA: 5.00 di Sabato 
CAPOGITA: Giorgio Bolcato, cell. 335 7179350 
 

   MAGGIO 
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Domenica 1     
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È garantito il trasporto della bici. 
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Domenica: si parte del rifugio nel cuore della notte, e armati di lampada 
frontale, si supera il primo dosso. Un ripido pendio, Petites Montèe, per-
mette di guadagnare il Petit Plateau. Si risale ora il lungo pendio deno-
minato Grandes Montèes che permette di salire alla grande conca gla-
ciale del Grand Plateau ( m 4.000 ), sovrastata dalla parete nord del 
Monte Bianco, sopra la quale è visibile la cima. Si raggiunge prima il 
Col du Dome m 4.239 e subito dopo il rifugio-bivacco Vallot m 4.362. 
Poco sopra si prosegue sci in spalla per la cresta aerea delle Bosses 
sino alla vetta  
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Sabato 14 e Domenica 15   
  
BENEDIZIONE DEGLI ALPINISTI E DEGLI ATTREZZI  
 
A sezioni G.M. riunite la tradizionale Benedizione degli alpinisti e degli 
attrezzi 2022 sarà curata nell’organizzazione dalla Sottosezione Pier-
Giorgio Frassati, in zona Santuario Madonna di Loreto a Loreto 
(Ancona). Il programma dettagliato verrà pubblicato per tempo nel noti-
ziario sezionale. 
 
INFO: in sede 
                      
 
 

 
 
 

Sabato 21 
  
VALDASTICO - MANUTENZIONE SENTIERI                
Un‘escursione diversa dalle solite: meta saranno infatti due sentieri 
C.A.I., il 601 Scalzeri-Luserna e il 605 Casotto-Belfiore-Luserna, di cui, 
in accordo con la sezione vicentina, da tempo curiamo la manutenzione. 
Un impegno assunto quindici anni fa, precisamente nel 2007. 
Quell’anno decidemmo di ricordare così il nostro socio Gentile Marzolo, 
per anni una presenza attiva ed assidua alle nostre iniziative. La scelta 
di quest’angolo deIl’Alta Valdastico scaturì dal fatto che egli, con la mo-
glie Maria, ne amava percorrere i sentieri. 
 
DISLIVELLO: 1000 m  
TEMPI: ore 6 ciascun sentiero 
ORARIO PARTENZA: 7.30  
CAPOGITA: Ottavio Ometto, tel. 0444 303294;  
Daniele Zordan, cell. 339 2519774 
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Da Sabato 21 a Sabato 28  
 
TREKKING NELL’AREA MARINA PROTETTA DELLE ISOLE 
EGADI 
 
Ultimo lembo della Sicilia Occidentale, ai confini con l’Africa, sorge 
l’arcipelago delle Egadi. E’ composto da tre isole principali: Favignana, 
con un’estensione di 19 kmq, Marettimo di 12 kmq, Levanzo con circa 6 
kmq; e due piccoli isolotti: Maraone (disabitata) e Formica. L'isola di Ma-
rettimo è quella che offre, oltre che le maggiori opportunità escursionisti-
che delle Egadi, la tranquillità, la cordialità dei suoi abitanti, e la bellezza 
del suo paesaggio. Gli splendidi fondali che circondano le isole, ricchi di 
flora e fauna ma anche di reperti archeologici, le coste affascinanti e 
selvagge ne fanno un piccolo paradiso terrestre, tutelato dall’Area Mari-
na Protetta delle Isole Egadi, la più estesa riserva marina d’Europa. La 
riserva Naturale Orientata dello Zingaro, posta nella parte nordocciden-
tale della Sicilia, in provincia di Trapani, ha una fascia litoranea di circa 
7 Km, formata da una costa rocciosa caratterizzata da strapiombanti fa-
lesie che portano rapidamente al mare. 
Favignana, Marettimo, Levanzo e all’ultimo giorno la Riserva Naturale 
della Zingaro, faranno da cornice alle sei giornate di cammino del 
Trekking GM Vicenza 2022. I percorsi saranno di media difficoltà. Tra-
scorreremo quattro notti in case dei pescatori a Marettimo, due notti in 
hotel a Favignana e una notte in hotel a Trapani. Viaggio in aereo e pul-
lman privati. Viene diffuso in altra sede il programma particolareggiato. 
 
DISLIVELLO: 500 m ogni giorno 
TEMPI: ore 6 ogni giorno 
ISCRIZIONI: a partire dal 1 Dicembre 2021, fino ad esaurimento dei 25 
posti 
CAPOGITA: Lucia Savio, cell. 347 7505583;  
Valeria Scambi, cell. 338 8673968 
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Da Sabato 21 a Sabato 28  
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7 Km, formata da una costa rocciosa caratterizzata da strapiombanti fa-
lesie che portano rapidamente al mare. 
Favignana, Marettimo, Levanzo e all’ultimo giorno la Riserva Naturale 
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ISCRIZIONI: a partire dal 1 Dicembre 2021, fino ad esaurimento dei 25 
posti 
CAPOGITA: Lucia Savio, cell. 347 7505583;  
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Domenica 22  
 
VAL GALLINA - LONGARONE 
 
Giornata dedicata all’arrampicata su roccia, per ripassare le manovre di 
cordata e la tecnica di arrampicata. Necessaria normale dotazione da 
arrampicata. Sono invitati i soliti noti frequentatori, ma soprattutto un in-
vito a coloro che al momento non hanno mai approcciato a questo ge-
nere di attività. Confermate cortesemente la Vostra presenza entro mer-
coledì 18 maggio e segnalate l’eventuale necessità di attrezzatura 
(imbrago basso, scarpette, etc.). 
 
ORARIO PARTENZA: 7.00 
CAPOGITA: Giorgio Bolcato, cell. 335 7179350 
 
 
 
 

 
 

 
Sabato 4 
 

LAVARONE - MONTE CIMONE (1.525m) 
 
La prima parte del percorso, “Il respiro degli alberi”, si sviluppa sul tratto 
dell’altopiano di Lavarone che si affaccia sulla val di Centa e l’alta Val-
sugana e fonde in modo suggestivo arte e natura. Si sale quindi al mon-
te Cimone, per scendere verso Slaghenaufi e Bertoldi, da dove si im-
bocca il “Senter dele sorgenti” per tornare al punto di partenza. 
 
DISLIVELLO: 500 m 
TEMPI: ore 5.30 / 6 
ORARIO PARTENZA: 7.30 
CAPOGITA: Nellina Ongaro, tel. 0444 512821 
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Domenica 5  
 
PICCOLE DOLOMITI - MONTE OBANTE (2.020m) via ferra-
ta difficile 
 
Vaio Scuro per la nuova variante. Dal parcheggio del Rifugio Cesare 
Battisti 1260 m prendere il sentiero 105. Continuare fino a quando si tro-
vano i primi due tratti attrezzati. Si continua ancora su facile sentiero er-
boso finché il primo vero tratto più difficoltoso ci obbliga a mettere 
l’imbrago. Questo tratto è in discesa e ci aiuta a oltrepassare il Vajo Lo-
varaste. Si riprende il sentiero su pendio erboso e dopo qualche decina 
di metri, sulla sinistra, si incrocia la corda metallica che indica l’inizio 
della nuova difficile variante d’attacco per la Ferrata del Vajo Scuro. Do-
po circa 100 m di dislivello si affronta un passaggio orizzontale per rag-
giungere il Vajo Scuro che percorreremo sino all’uscita sul Giaron della 
Scala, sent. 195 e successivamente sulla Cresta dell’Obante a 2010 m. 
Discesa: per sent. 195 e 109 sino al Rifugio Scalorbi, poi per il 182 sino 
al bivio per L’Omo e la Dona 111 o Forcellino del Plische 113. 
 
DISLIVELLO: 900 m 
TEMPI: ore 7/8 
ORARIO PARTENZA: 6.00 
CAPOGITA: Luciano Michielin, cell. 348 5681240 
 
 

 
 
 

Sabato 11  
 
CIMA CAREGA (2.259m) 
 
Percorrendo la Val D’Illasi si raggiunge località Giazza fino al Rif Revol-
to m 1336, dove si parcheggia. Per sentiero si raggiunge Passo Pertica; 
per segnavia 108 inizia una salita repentina e faticosa che ci porterà a 
Cima Tibet, si prosegue verso cima Madonnina e percorrendo il crinale 
di altre vette si raggiunge il Rif. Fraccaroli. 
 
DISLIVELLO: 1200 m  
TEMPI: ore 7/8 
ORARIO PARTENZA: 6.30 
CAPOGITA: MariaRosa Piazza, cell. 333 2743153 
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Domenica 22  
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Domenica 5  
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Sabato 18 
 
FORTE CHERLE E SCALA DELL’IMPERATORE 
 
Dalla località San Sebastiano (1280 m.), poco prima di Folgaria, si pren-
de il sentiero che porta alla contrada di Tezzeli per poi seguire il torrente 
Astico fino all’antico villaggio di carbonai di San Fermo. Da qui il sentie-
ro si inerpica e diventa più impegnativo. Prima di incamminarci verso il 
Forte, suggeriamo di salire lungo la Scala dell’Imperatore, realizzata nel 
1917 in onore dell’imperatore d’Asburgo, in cima alla quale si trovano i 
resti di quello che fu l’ospedale militare di Val Fredda. Continuando per 
il sentiero ci si inoltra nel bosco fino a raggiungere il Forte Cherle (1445 
m.). Da lassù il panorama spazia sulla parte orientale dell’Alpe Cimbra, 
sul Monte Cornetto e sul Becco di Filadonna. 
 
DISLIVELLO: 350 m / 400 m  
TEMPI: ore 4 / 5 
ORARIO PARTENZA: 7.30 
CAPOGITA: Lucia Savio, cell. 347 7505583 
 

 
 

Domenica 19  
 
PICCOLE DOLOMITI - CORNETTO - VIA del TRICORNO  
 
Bella via di arrampicata nelle Piccole Dolomiti. Via alpinistica con diffi-
coltà su roccia di 5°+ che da malga Cornetto verso il vaio del Tricorno 
sale in successione sette torri concatenandole.  
Materiale obbligatorio, normale dotazione alpinistica . 
 
DIFFICOLTÀ’: V+ IV- TD inf  
DISLIVELLO: 600 m (sviluppo) 
TEMPI: ore 7  
ORARIO PARTENZA: 7.00 
CAPOGITA: Tiziano Colussi, cell. 328 7525026 
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Domenica 26  
 
GITA DELLE 5 SOCIETA’ ALPINISTICHE VICENTINE 2022         
 
L'itinerario proposto dalla Associazione NeveRoccia è una parte dell'Al-
ta Via n° 2 con traversata da Passo San Pellegrino a Penia. 
La partenza è dal Passo S. Pellegrino 1.905 m su stradina fino al rif. Fu-
chiade m 1982 dove si potrebbero fermare gli eventuali "turisti". Da qui 
sono previste due comitive: 
COMITIVA A: su sentiero 607 fino al Passo delle Cirelle 2.683 m 
COMITIVA B: deviazione su sentiero 612 fino al Passo Ombrettola 
2.864 m e per chi lo desidera in vetta al Sasso Vernale 3.058 m con di-
scesa lungo il sentiero 612 b e ricongiungimento con il resto della comi-
tiva sul sentiero 607 
A COMITIVE RIUNITE: discesa al rif. Contrin 2.016 m e poi per il per il 
sentiero 602 fino a Penia 1.486 m. 
Esiste la possibilità di fuga da qualsiasi punto e in qualsiasi momento 
dalla via di salita. I pullman si sposteranno da Passo San Pellegrino so-
lo nel pomeriggio. 
 
DISLIVELLO SALITA: comitiva A 845 m - comitiva B 1026 m con even-
tuali altri 194 m per vetta Sasso Vernale 
DISLIVELLO DISCESA: comitiva A 1250 m - comitiva B 1431 m  
ORE DI CAMMINO: comitiva A 6 ore, comitiva B 4 ore  
DIFFICOLTÀ’: comitiva A E allenati, comitiva B E 
PARTENZA: in pullman ore 6.00 da Piazzale Mercato Nuovo  
ORGANIZZAZIONE: NEVEROCCIA che provvederà anche ad allestire 
un ristoro all'arrivo 
RESPONSABILE CAPOGITA PER GIOVANE MONTAGNA: 
A tempo debito seguirà programma dettagliato e ulteriori istruzioni. 
 
 
 

   GIUGNO 

E 
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Sabato 18 
 
FORTE CHERLE E SCALA DELL’IMPERATORE 
 
Dalla località San Sebastiano (1280 m.), poco prima di Folgaria, si pren-
de il sentiero che porta alla contrada di Tezzeli per poi seguire il torrente 
Astico fino all’antico villaggio di carbonai di San Fermo. Da qui il sentie-
ro si inerpica e diventa più impegnativo. Prima di incamminarci verso il 
Forte, suggeriamo di salire lungo la Scala dell’Imperatore, realizzata nel 
1917 in onore dell’imperatore d’Asburgo, in cima alla quale si trovano i 
resti di quello che fu l’ospedale militare di Val Fredda. Continuando per 
il sentiero ci si inoltra nel bosco fino a raggiungere il Forte Cherle (1445 
m.). Da lassù il panorama spazia sulla parte orientale dell’Alpe Cimbra, 
sul Monte Cornetto e sul Becco di Filadonna. 
 
DISLIVELLO: 350 m / 400 m  
TEMPI: ore 4 / 5 
ORARIO PARTENZA: 7.30 
CAPOGITA: Lucia Savio, cell. 347 7505583 
 

 
 

Domenica 19  
 
PICCOLE DOLOMITI - CORNETTO - VIA del TRICORNO  
 
Bella via di arrampicata nelle Piccole Dolomiti. Via alpinistica con diffi-
coltà su roccia di 5°+ che da malga Cornetto verso il vaio del Tricorno 
sale in successione sette torri concatenandole.  
Materiale obbligatorio, normale dotazione alpinistica . 
 
DIFFICOLTÀ’: V+ IV- TD inf  
DISLIVELLO: 600 m (sviluppo) 
TEMPI: ore 7  
ORARIO PARTENZA: 7.00 
CAPOGITA: Tiziano Colussi, cell. 328 7525026 

   GIUGNO 

A 

   GIUGNO 

E 
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Domenica 26  
 
GITA DELLE 5 SOCIETA’ ALPINISTICHE VICENTINE 2022         
 
L'itinerario proposto dalla Associazione NeveRoccia è una parte dell'Al-
ta Via n° 2 con traversata da Passo San Pellegrino a Penia. 
La partenza è dal Passo S. Pellegrino 1.905 m su stradina fino al rif. Fu-
chiade m 1982 dove si potrebbero fermare gli eventuali "turisti". Da qui 
sono previste due comitive: 
COMITIVA A: su sentiero 607 fino al Passo delle Cirelle 2.683 m 
COMITIVA B: deviazione su sentiero 612 fino al Passo Ombrettola 
2.864 m e per chi lo desidera in vetta al Sasso Vernale 3.058 m con di-
scesa lungo il sentiero 612 b e ricongiungimento con il resto della comi-
tiva sul sentiero 607 
A COMITIVE RIUNITE: discesa al rif. Contrin 2.016 m e poi per il per il 
sentiero 602 fino a Penia 1.486 m. 
Esiste la possibilità di fuga da qualsiasi punto e in qualsiasi momento 
dalla via di salita. I pullman si sposteranno da Passo San Pellegrino so-
lo nel pomeriggio. 
 
DISLIVELLO SALITA: comitiva A 845 m - comitiva B 1026 m con even-
tuali altri 194 m per vetta Sasso Vernale 
DISLIVELLO DISCESA: comitiva A 1250 m - comitiva B 1431 m  
ORE DI CAMMINO: comitiva A 6 ore, comitiva B 4 ore  
DIFFICOLTÀ’: comitiva A E allenati, comitiva B E 
PARTENZA: in pullman ore 6.00 da Piazzale Mercato Nuovo  
ORGANIZZAZIONE: NEVEROCCIA che provvederà anche ad allestire 
un ristoro all'arrivo 
RESPONSABILE CAPOGITA PER GIOVANE MONTAGNA: 
A tempo debito seguirà programma dettagliato e ulteriori istruzioni. 
 
 
 

   GIUGNO 

E 
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Sabato 2       
 
LAGORAI - CIME RAVETTA (2243m), CALDENAVE (2433m) 
 
Da località Ponte delle Rudole in Val Campelle per strada forestale fino 
a Malga Primaluna, dove si trova la bella chiesetta di S. Bartolo. Si pro-
segue su sentiero fino a Malga Primaluna di Sopra, una bella traccia per 
la val Cava porta al bivacco Vanin. Si sale a cima Ravetta, si prosegue 
per cima Primaluna, e poi si cala ad una selletta, in breve si raggiunge il 
Tombolin di Caldenave(facoltativo). Si ridiscende per poi calare a forcel-
la Caldenave. Si sale fino a raggiungere la panoramica cima Caldenave
(facoltativo) e si ridiscende alla forcella. Si cala per la val di Ravetta al 
rifugio Caldenave. Il sentiero della memoria porta al punto di partenza. 
 
DISLIVELLO: 1000 m (1300 m con le 2 cime opzionali) 
TEMPI: ore 6/7 
ORARIO PARTENZA: 6.30  
CAPOGITA: Franco Sonzogno, cell. 345 7960154 
 

 
 
 

Sabato 9      
 
RIFUGIO FANES 
 
Da Capanna Alpina m.1660, località Armentarola sotto il Passo Falzare-
go, per segnavia n. 11 tra rocce e gradini si sale più di 300 m fino alla 
valle, tra le pareti rocciose del Conturines e la Cima Lagazuoli. Un pae-
saggio fatto di rocce chiare e acqua ci accompagna fino a Malga Fanes, 
proseguiamo verso passo Limo 2174m. dove si trova anche l’omonimo 
Lago per poi raggiungere il Rif. Fanes. Discesa per l’itinerario di salita. 
 
DISLIVELLO: 600 m / 700 m  
TEMPI: ore 6/7  
ORARIO PARTENZA: 6.00 in pullman da Quartiere Laghi  
CAPOGITA: MariaRosa Piazza, cell. 333 2743153 

   LUGLIO 

E 

   LUGLIO 

E 
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P R E S E N T A
I L  P R I M O  M O T O R E  D I  R I C E R C A

P E R  I  V I A G G I  D I  G R U P P O

Tif Viaggi, Gentes, Caliba, Busforfun
Caldana International, e molti altri in arrivo!

 

I TUOI TOUR OPERATOR DI FIDUCIA
IN UN UNICO SITO

 

INSERISCI LA TUA LOCALITA' DI PARTENZA
CONFRONTA I VIAGGI

 

PRENOTA ONLINE
DIRETTAMENTE CON IL TOUR OPERATOR

www.drivemeaway.it
Tel. 0444.1809407

MIGLIOR PREZZO GARANTITO SU
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Sabato 9 e Domenica 10 
 
GRUPPO MONTE BIANCO - Aiguille de Rochefort 4001 m. 
 
In cresta dominando dall’alto la Val Ferret. Pernottamento al rifugio Tori-
no 3375 m. raggiunto con la funivia da Entreves. Di buon mattino, dal 
ghiacciaio del gigante raggiungeremo la gengiva del gigante e per neve 
e sfasciumi fino a la salle a Manger, dove abbandoneremo la traccia per 
il Dente e monteremo sulla cresta di Rochefort fino alla cima. Ritorno 
per lo stesso itinerario. 
 
DIFFICOLTÀ’: II AD neve ghiaccio 60°  
DISLIVELLO: 700 m 
TEMPI: ore 4 per la cima 7 complessive 
ORARIO PARTENZA: ore 6.00  
CAPOGITA: Francesco Guglielmi, cell. 373 8402550 
 

 
 

 
 

Domenica 17      
           
CIMA GRAMOLON VIA FERRATA A. VIALI 
             
La Ferrata A. Viali percorre un canalone posto sotto il Monte Gramolon 
(1814 m). Il punto di partenza è il Rifugio Bepi Bertagnoli (1225 m.). La 
Ferrata nel complesso è di media difficoltà, e presenta passaggi dove la 
forza sulle braccia è ben necessaria. E’ possibile effettuare un concate-
namento, non obbligatorio, con la brevissima ferrata Ferrari, da conside-
rarsi più tecnica della prima per continuare il divertimento e raggiungere 
più velocemente la cima del Gramolon. Necessario la classica dotazio-
ne da ferrata certificata secondo le direttive in materia di sicurezza. Di-
scesa per il sentiero 202. 
 
DISLIVELLI: 560 m (200 m di via ferrata)  
TEMPI: ore 5  
ORARIO PARTENZA: ore 7.00  
CAPOGITA: Stefano Maron, cell. 340 7711967 

   LUGLIO 

   LUGLIO 

A 

EE 
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Sabato 30 e Domenica 31  
           
DUE GIORNI IN VAL DI FLERES       
             
La natura incontaminata rende la Val di Fleres un ambiente unico e ge-
nuino. È una valle delle Alpi Breonie, dove i masi isolati e le piccole con-
trade aggiungono armonia a paesaggi tranquilli e sereni. 
Sabato: dal punto di partenza (1.400 m) tutti raggiungeranno senza diffi-
coltà attraverso guadi e zigzag il rifugio Cremona (2.423 m). 
Domenica: la comitiva A seguendo il sentiero panoramico n. 7 salirà sot-
to le pendici della Parete Bianca (altitudine max 3.014 m) per scendere 
prima al rifugio Calciati al Tribulaun (2.369 m) e poi al punto di partenza 
del sabato seguendo il sentiero n. 8. 
La comitiva B, seguendo un percorso agevole nella zona del rifugio Cre-
mona contornato da laghetti, continua il sentiero numero 6 fino ad in-
contrare la cresta rocciosa del Monte della Neve. Il ritorno si farà per il 
percorso dell’andata al sabato. 
 
DISLIVELLI: 1°g 1.000 m; 2°g comitiva A 600 m, comitiva B 400 m  
TEMPI: 1°g ore 4; 2°g comitiva A ore 6/7, comitiva B ore 4/5 
ORARIO PARTENZA: sabato 7.00  
CAPOGITA: Paolo Zaccaria, cell. 335 482657;  
                    Beppe Stella, cell. 336 641424  
 

 
 
 

Domenica 31 
 
GRUPPO DEL SELLA - SASS PORDOI via Maria 
 
Direttissima per raggiungere la funivia del Sass Pordoi  
Via alpinistica con difficoltà su roccia di III e IV sull’evidente pilastro, ad-
dossato, alla bastionata sud del Sass Pordoi 
Materiale obbligatorio, normale dotazione alpinistica . 
 
DIFFICOLTÀ’: III IV - TD  
DISLIVELLO: 300 m (sviluppo) 
TEMPI: ore 4  
ORARIO PARTENZA: ore 6.00  
CAPOGITA: Giorgio Bolcato, cell. 335 7179350 

   LUGLIO 

   LUGLIO 

A 

E EE 
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Sabato 9 e Domenica 10 
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Sabato 27 e  Domenica 28 
 
DOLOMITI DI SESTO - BIVACCO ai MASCABRONI  
 
Salita alla Mensola da dove il Bivacco della nostra Sezione domina 
l’intera Val Fiscalina. La gita alpinistica è aperta tutti i soci che, avendo-
ne la capacità fisica, desiderano arrivare al Bivacco Ai Mascabroni. Per 
l’occasione verrà attrezzata adeguatamente la parete De Zolt. 
Il primo giorno saliremo al rifugio Carducci dove pernotteremo. Il mattino 
seguente superando la parete De Zolt, attrezzata per l’occasione, salire-
mo al Bivacco. Ritorno per lo stesso itinerario . 
 
DIFFICOLTÀ’: impegnativa  
DISLIVELLO: 800 m il 1° e 800 m il 2°  
TEMPI: ore 3 il 1°  e ore 9 il 2° 
ORARIO PARTENZA: 6.00 del sabato 
CAPOGITA: Daniele Casetto, cell. 348 8890520 
 
 
 

 

 
 

Sabato 3 
 
RIF DAL PIAZ - VETTE FELTRINE(1997m) 
 
In cammino tra nuvole e fiori. Si parcheggia nel piazzale di passo Croce 
D’Aune m 1050 raggiungibile da Feltre passando per Pedavena. Rag-
giungere il Rifugio Dal Piaz è una delle più belle escursioni che si pos-
sano compiere nello straordinario mondo delle Vette e delle Dolomiti 
Feltrine. Un mondo di luce, ameni paesaggi, pascoli favolosi . 
 
DISLIVELLO: 1000 m  
TEMPI: ore 6/7 
ORARIO PARTENZA: 6.30 
CAPOGITA: MariaRosa Piazza, cell. 333 2743153 

   AGOSTO 

   SETTEMBRE 

E 

A 
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Da Giovedì 8 a Domenica 11 
 
GIRO DEL MONVISO 
 
E’ uno dei trekking più belli e frequentati delle Alpi. Pochi percorsi ad a-
nello si snodano infatti così a ridosso di una grande montagna come il 
giro del Monviso. Il percorso, senza grossi dislivelli o perdite di quota, è 
fattibile da ogni buon camminatore. Partiremo dal Pian del Re, alle sor-
genti del Po, passeremo per i rifugi Sella, Vallanta e Granero per torna-
re al punto di partenza. 
 
DISLIVELLO: 650 m, 750 m, 800 m e 600 m per i 4 giorni  
ORARIO PARTENZA: 6.30 
CAPOGITA: Federico Cusinato, cell. 345 8837326 
ISCRIZIONI: entro il 31 Luglio  
 

 
 
 

Da Venerdì 16 a Domenica 18      
 
RADUNO INTERSEZIONALE ESTIVO DI TUTTE LE SEZIONI 
DELLA GM - ALPI CARNICHE 
 
Il raduno rappresenta il tradizionale appuntamento di fine estate con tut-
te le sezioni della GM. E’ compito della sezione di Vicenza organizzare 
l’edizione 2022 in zona Sappada – Forni Avoltri nelle Alpi Carniche. So-
no previste attività escursionistiche e alpinistiche. 
Il programma dettagliato verrà pubblicato per tempo nel notiziario sezio-
nale.  
 
INFO: Enrico Fogato, cell. 0444 502918 

   SETTEMBRE 

E 

   SETTEMBRE 

E 
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da Giovedì 29 Settembre a Domenica 2 Ottobre                                             
 
ABRUZZO E GRAN SASSO D’ITALIA - TURISTICO ESCURSIONISTI-
CO 
 
Riprendiamo le nostre tradizionali gite turistico escursionistiche. La me-
ta è l’Abruzzo: i turisti, con base a L’Aquila ne potranno visitare la parte 
settentrionale con Atri e Teramo, le loro cattedrali, le chiese sparse nel 
territorio, oltre al capoluogo, in ricostruzione dopo il terremoto. Gli e-
scursionisti saliranno al Gran Sasso d’Italia, punto culminante 
dell’Appennino, da Campo Imperatore; il giorno successivo effettueran-
no un’altra escursione di una giornata sui monti della Laga o sul gruppo 
del Velino, mentre il quarto giorno sarà riservato ad una camminata più 
breve. 
IL PROGRAMMA DEFINITIVO SARA’ PUBBLICATO PER TEMPO SUL 
NOTIZIARIO SEZIONALE 
 
APERTURA ISCRIZIONI: 1 Giugno 
ORARIO PARTENZA: ore 6.00 del giovedì  
CAPOGITA: Beppe Stella, cell. 336 641424;  
Federico Cusinato, cell. 345 8837326 
 

 
 
 

Sabato 8  
                         
DA SERRADA AL RIFUGIO FINONCHIO 
 
Facile escursione che da Serrada permette di raggiungere la sommita’ 
del Monte Finonchio e il Rifugio F.lli Filzi. L’itinerario è caratterizzato da 
una ex strada forestale sterrata che si snoda nel bosco tra abeti rossi e 
larici. Arrivati al rifugio e raggiunta la bella terrazza in legno, si puo’ am-
mirare un panorama suggestivo che spazia dal Gruppo del Pasubio 
passando dal Monte Altissimo, lo Stivo, le tre cime del Bondone e sullo 
sfondo le Dolomiti di Brenta. Si prosegue poi per larghi prati verdi fino a 
scendere in contrada Dienesi. Da li, attraverso un sentiero nel bosco, 
ritorneremo a Serrada. 
 
DISLIVELLO: 600 m  
TEMPI: ore 4/5 
ORARIO PARTENZA: 7.30 
CAPOGITA: Lucia Savio, cell. 347 7505583 

   SETTEMBRE 

E 

   OTTOBRE 

E 
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Domenica 16     
                         
ALPAGO - RIFUGIO SEMENZA 
 
Da Malga Pian Lastre (m 1270), vicino a Tambre d’Alpago risaliremo la 
Val de Pira seguendo il sentiero n. 923 arrivando al Rifugio Semenza (m 
2020) ai piedi del Cimon del Cavallo. Per il ritorno seguiremo il sentiero 
n. 926 da cui, eventualmente, si può, con una breve deviazione, salire 
fino alla Cima delle Vacche (2058 m). 
 
DISLIVELLO: 800 m  
TEMPI: ore 5 
ORARIO PARTENZA: 7.00 
CAPOGITA: Federico Cusinato, cell. 345 8837326 
 

 
 
 

Sabato 22 e Domenica 23 
                         
ASSEMBLEA DEI DELEGATI di GM A VERONA 
 
È l’appuntamento intersezionale più importante dell’anno. Durante 
l’Assemblea dei Delegati si farà il punto dell’Associazione con la relazio-
ne morale del Presidente Centrale e degli altri Organismi sociali. 
Quest’anno non ci sarà votazione per eleggere le cariche della Presi-
denza Centrale rinnovata l’anno scorso. Organizza la sezione di Vero-
na. Programma dettagliato verrà pubblicato per tempo sul notiziario se-
zionale. 
INFO: in sede 

   OTTOBRE 

   OTTOBRE 

E 
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da Giovedì 29 Settembre a Domenica 2 Ottobre                                             
 
ABRUZZO E GRAN SASSO D’ITALIA - TURISTICO ESCURSIONISTI-
CO 
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Federico Cusinato, cell. 345 8837326 
 

 
 
 

Sabato 8  
                         
DA SERRADA AL RIFUGIO FINONCHIO 
 
Facile escursione che da Serrada permette di raggiungere la sommita’ 
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DISLIVELLO: 600 m  
TEMPI: ore 4/5 
ORARIO PARTENZA: 7.30 
CAPOGITA: Lucia Savio, cell. 347 7505583 

   SETTEMBRE 

E 

   OTTOBRE 

E 
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Domenica 16     
                         
ALPAGO - RIFUGIO SEMENZA 
 
Da Malga Pian Lastre (m 1270), vicino a Tambre d’Alpago risaliremo la 
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Sabato 22 e Domenica 23 
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Domenica 30  
                              
GITA ESCURSIONISTICA E LA MARRONATA SOCIALE 
 
Con programma e località da destinarsi a ridosso della manifestazione 
si svolgerà la tradizionale marronata sociale al ritorno di una gita escur-
sionistica presso una malga o una struttura adatta. Sarà possibile vivere 
momenti diversi di socialità grazie ai volontari caldarrostai già promossi 
sul campo innumerevoli volte in passato. 
 
CAPOGITA: Ettore Baschirotto, cell. 355 1043020 
 
 

 
 
 

Venerdì 4 
 
ASSEMBLEA SEZIONALE DEI SOCI GM VICENZA - SEDE 
SOCIALE 
 
L’importante appuntamento annuale è un momento fondamentale della 
vita del sodalizio per cui viene raccomandata la presenza di tutti i soci. 
Ascolteremo le relazioni morali ed economiche dell’anno trascorso e i 
programmi per l’anno seguente. 
 
SEDE SOCIALE: ore 21 
 
 
 

Qui foto ridotta 

   OTTOBRE 

E 

   NOVEMBRE 

45 

 

 
 

Domenica 6  
 
CITTA’ INSOLITA - TRENTO    
 
Architettura e arte, musei e natura, fanno di Trento una splendida meta 
di viaggio. Negli ultimi anni il centro storico e molti monumenti sono stati 
ristrutturati e rivalutati rendendo la città più vivibile, ma anche più inte-
ressante e suggestiva. Gli affreschi presenti su diversi palazzi del centro 
storico raccontano la storia con raffigurazioni mitologiche, con il viaggio 
degli imperatori germanici verso Roma, il concilio del 1545, 
l’arcivescovado che per secoli determinò le sorti delle popolazioni della 
vallata. La varietà di monumenti e musei è assai grande. Per tempo ver-
rà fissato il programma dettagliato. 
 
ORARIO PARTENZA: 7.00 da Vicenza Ovest 
CAPOGITA: Lucia Savio, cell. 347 7505583;  
                     Valeria Scambi, cell. 338 8673968 
 

 
 

 
Domenica  27  
 
FESTA DEL SOCIO 
 
Tradizionale incontro, con camminata alla mattina e pranzo, per tutti i 
soci e famigliari per festeggiare insieme l’anno di attività appena tra-
scorso. Un’occasione di incontro unica, immancabile per far trovare at-
torno allo stesso tavolo soci giovani e vecchi di tutte le passioni monta-
nare che rendono forte e viva la nostra sezione: neve, roccia, sentieri, 
sci di fondo e anche qualche turista. 
 
INFO PER TEMPO SUL NOTIZIARIO SEZIONALE 
CAPOGITA: Daniele Zordan, cell. 0444 340982 (ore pasti) 

   NOVEMBRE 

T 

E 

   NOVEMBRE 



44 

 

 
 

Domenica 30  
                              
GITA ESCURSIONISTICA E LA MARRONATA SOCIALE 
 
Con programma e località da destinarsi a ridosso della manifestazione 
si svolgerà la tradizionale marronata sociale al ritorno di una gita escur-
sionistica presso una malga o una struttura adatta. Sarà possibile vivere 
momenti diversi di socialità grazie ai volontari caldarrostai già promossi 
sul campo innumerevoli volte in passato. 
 
CAPOGITA: Ettore Baschirotto, cell. 355 1043020 
 
 

 
 
 

Venerdì 4 
 
ASSEMBLEA SEZIONALE DEI SOCI GM VICENZA - SEDE 
SOCIALE 
 
L’importante appuntamento annuale è un momento fondamentale della 
vita del sodalizio per cui viene raccomandata la presenza di tutti i soci. 
Ascolteremo le relazioni morali ed economiche dell’anno trascorso e i 
programmi per l’anno seguente. 
 
SEDE SOCIALE: ore 21 
 
 
 

Qui foto ridotta 

   OTTOBRE 

E 

   NOVEMBRE 

45 

 

 
 

Domenica 6  
 
CITTA’ INSOLITA - TRENTO    
 
Architettura e arte, musei e natura, fanno di Trento una splendida meta 
di viaggio. Negli ultimi anni il centro storico e molti monumenti sono stati 
ristrutturati e rivalutati rendendo la città più vivibile, ma anche più inte-
ressante e suggestiva. Gli affreschi presenti su diversi palazzi del centro 
storico raccontano la storia con raffigurazioni mitologiche, con il viaggio 
degli imperatori germanici verso Roma, il concilio del 1545, 
l’arcivescovado che per secoli determinò le sorti delle popolazioni della 
vallata. La varietà di monumenti e musei è assai grande. Per tempo ver-
rà fissato il programma dettagliato. 
 
ORARIO PARTENZA: 7.00 da Vicenza Ovest 
CAPOGITA: Lucia Savio, cell. 347 7505583;  
                     Valeria Scambi, cell. 338 8673968 
 

 
 

 
Domenica  27  
 
FESTA DEL SOCIO 
 
Tradizionale incontro, con camminata alla mattina e pranzo, per tutti i 
soci e famigliari per festeggiare insieme l’anno di attività appena tra-
scorso. Un’occasione di incontro unica, immancabile per far trovare at-
torno allo stesso tavolo soci giovani e vecchi di tutte le passioni monta-
nare che rendono forte e viva la nostra sezione: neve, roccia, sentieri, 
sci di fondo e anche qualche turista. 
 
INFO PER TEMPO SUL NOTIZIARIO SEZIONALE 
CAPOGITA: Daniele Zordan, cell. 0444 340982 (ore pasti) 

   NOVEMBRE 

T 

E 

   NOVEMBRE 



46 

 

 
 
Domenica 4                            
 
ALTOPIANO DI ASIAGO - MALGA SUNIO 
 
Il versante meridionale dell’Altopiano di Asiago nella sua parte occiden-
tale si raccorda con un ripido pendio alla pianura. Numerosi sentieri lo 
percorrono e, vista l’esposizione a sud, sono quasi sempre liberi da ne-
ve anche durante la stagione invernale. 
Dalla frazione Tezze di Caltrano (470 m) si sale lungo il sentiero CAI 
681 che percorre la dorsale tra la Val Grande e la Val delle Laste. In due 
ore si giunge ai pascoli di Malga Sunio e, poco dopo, alla Malga (1.278 
m). Da lì si traversa per un sentiero a mezza costa che passa sotto Mal-
ga Foraoro eventualmente raggiungibile con una breve risalita. Arrivati 
all’inizio del “Sentiero delle svolte” lo si imbocca per tornare al punto di 
partenza. 
 
DISLIVELLO: 800 m  
TEMPI: ore 5 
ORARIO PARTENZA: 8.00 
CAPOGITA: Federico Cusinato, cell. 345 8837326 
 
 

 
 
 

Sabato 17    
 
SANTA MESSA della Notte di Natale 
 
Tradizionale appuntamento per la nostra celebrazione del Santo Natale, 
nella Chiesa di Araceli Nuova, vicino alla Sede Sociale alle ore 19.00. 
 

Qui foto ridotta 

   DICEMBRE 

E 

   DICEMBRE 
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Giovedì 26 - 2023 

ULTIMO GIOVEDÌ DEL MESE  -  ATTIVITÀ DELL’ANNO E 
CONCORSO FOTOGRAFICO 

Serata culturale, normalmente dedicata ad argomenti legati alla monta-
gna e alla sua pratica, sarà caratterizzata, essendo appuntamento rias-
suntivo dell’anno appena trascorso, alla proiezione di filmati e fotografie 
delle attività sociali del 2022. Ricordiamo che saranno esposti i lavori 
fotografici dei soci che partecipano al Concorso Fotografico GM 
Vicenza. Il tema di quest’anno è “SENTIERI MULATTIERE E 
STRADE DI MONTAGNA”. In occasione della serata saranno 
proiettate, esposte  e giudicate dai presenti le foto (tre al 
massimo per ogni concorrente), proclamati e premiati, con beni 
in natura, i vincitori. 

Qui foto 

GENNAIO 
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MANUTENZIONE SENTIERI E OPERE FISSE nell’anno 2022 
Uscite di sopralluogo e manutenzione per le strutture fisse e i sen-
tieri affidati in manutenzione alla nostra associazione. 
 
APRILE Mercoledì 6 SENTIERI C.A.I. 
N. 601 e n. 605 in Valdastico (Provincia di Vicenza) 
DISLIVELLO COMPLESSIVO: 1.000 m 
TEMPO TOTALE: ore 6 
INFO: Ottavio Ometto, tel. 0444 303294 
 
MAGGIO Mercoledì 4 SENTIERI C.A.I. 
N. 601 e n. 605 in Valdastico (Provincia di Vicenza) 
DISLIVELLO COMPLESSIVO: 1.000 m 
TEMPO TOTALE: ore 6 
INFO: Ottavio Ometto, tel. 0444 303294 
 
LUGLIO Mercoledì 6 SENTIERI C.A.I. 
N. 601 e n. 605 in Valdastico (Provincia di Vicenza) 
DISLIVELLO COMPLESSIVO: 1.000 m 
TEMPO TOTALE: ore 6 
INFO: Ottavio Ometto, tel. 0444 303294 
 
SETTEMBRE Venerdì 23 Sabato 24, Domenica 25 
BIVACCO FISSO “AI MASCABRONI” 
Loc. terrazza sud di Cima Undici (Provincia di Bolzano) 
DISLIVELLO COMPLESSIVO: 1.600 m 
TEMPO TOTALE: ore 12 
INFO: Daniele Casetto, cell. 348 8890520 
 
OTTOBRE Mercoledì 5 SENTIERI C.A.I. 
N. 601 e n. 605 in Valdastico (Provincia di Vicenza) 
DISLIVELLO COMPLESSIVO: 1.000 m 
TEMPO TOTALE: ore 8 
INFO: Ottavio Ometto, tel. 0444 303294 
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GIOVANE MONTAGNA - Sezione di VICENZA 
Borgo Scroffa, 18 - 36100 Vicenza (VI) 

Apertura sede: giovedì 21,00 - 22,30 www.giovanemontagna.org   
vicenza@giovanemontagna.org facebook Giovane Montagna Vicenza 
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ANNOTAZIONI PER UNA PREGHIERA

Grazie Signore
per le gioie che ricevo dalla montagna,
per la fatica che è scuola,
per la soddisfazione che si ha
quando si raggiunge la cima,
per quel senso di contemplazione
che prende poi a guardarsi intorno
a sprofondare nell'orizzonte.

Grazie Signore
perché la montagna mi ricorda
che ho bisogno degli altri.

Ti prego, Signore, perché il far montagna
non sia un altro possibile momento di egoismo.

Ti prego perché
la cordialità, l'amicizia, la disponibilità
che qui in montagna
diventano un fatto spontaneo,
lo siano nella vita quotidiana.

Ti ricordo gli amici scomparsi
e chi ha chiuso la giornata terrena sui monti.

E se dono vuoi concedermi,
Signore Misericordioso,
questa grazia Ti chiedo:
finché Ti piace tenermi in vita
fammi camminare per le mie montagne.

Amen
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